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LEGGI E DECR.ETI

Il Numero 580 dena Raccolta U/jiciale deRe leggi e dei ge•
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBEltTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 21 giugno 1896, n. 219, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero
delle Finanze per l'esercizio finanziario 1896-97;
Visto il Nostro decreto del 28 giugno 1894, n. 205,

col quale fu approvato il ruolo organico del personale
delle dogane;
Visto il Nostro decreto dell'8 settembre 1896, n.

421, col quale viene stabilito il ruolo organico del

personale dei laboratori chimici delle Gabelle;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per lo Finanze ;

Abbiamo dooretato,e decretiamo:
Articolo unico.

Alla tabella approvata col R. decreto 28 giugno
1894, n. 265, è sostituita, con effetto dal 1° ottobre
1896, quella annessa al presente decreto

,
vista ,

d'ordine Nostro, dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufReiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 18 novembre 1896.
UMBERTO.

BnacA.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.
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RUOLO ORGANICO del personale delle Dogána.

POSTI STIPENDIO

GRADO

la
Ditettori . • • • 2a

16
Cointatssari alle visite 2a

3a

Commis.alleseritture a

la
2a

Ricevitori
. . . .

3a
4a
5a

I
1^
2a
3a

Cassieri
· • • • • 4a

5a
6a

la
2a

ÎlfBeiall
.

. . . .
3a
4a
5*

por per indivi- Ë o comples-
.t sivo

classe grado duale "
per grado

7 6000 4 00
720006 5000 30000

10 4500 45000
19 59 4000 76000 226000
30 350Q 105000

I l
15

45
4000 60000 105000

30 3500 105000

\ \ \
8 4500 36000
16 4000 6400(
24 123 3500 84 400000
36 3000 108000
45 2600 117000,

I I · \
6 4000 24000
9 3500 31500
12

67
3000 36000 177500

10 2600 26000
15 2200 33000
15 1800 27000

200 3000 600000
195 2600 50700
196 063 2200 431200 2103100
223 1800 401400
149 1500 223500

Vdlontari . . . . - -

Visitatrici, . . . . a 66 82
2 1

19000

Totale . . . .
L. 3231600

Assegni fiss¡ per spese d'ufneio ai capi delle dogane. > 52238

Indannità di yl.iggia ai Direttori .
> 24992

Indinnità ai Cassie:i per maneggio di denaro . .
» 16950

Tota'e . . . . L. 3325600

Visto, d'ordine di S. M.

ll Ministro delle Finanze

BRANCA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la denunzia fatta dal Prefetto di Belluno, in
séguito ad insistenti reclami indirizzatigli dagli in-
teressati, þerchè sia àbolito un pedaggio che, quella
Provin ia 1-iscuote lungo la strada provinciale Agor-
dina fin dal 1874, e cioè dall'epoca in cui la strada
medesima, classificata tra le provinciali, le venne

data in regolare consegna ;

Omissis . .

Visto il voto del Consiglio Superioro dei Lavori
Pubblici in <lata 26 agosto decorso e udito il parere
del Consiglio di Stato in a<lunanza <Iel 17 settembre
successivo ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per i Latori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È abolito il pedaggio che la Provincia <li Belluno

riscuote alla chiusa della Stanga lungo la strada pro-
vinciale Agordina.
Il detto Nostro Ministro proponente ð incaricato

dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 24 novembre 1890.

UMBERTO.
PRINETTI,

IL MINIŠTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Veduti i due ricorsi a S. M. il Re, presentati da alcuni soci

della Cassa di Risparmio di Pistoia e quello presentato dal Pre-
sidente in nome della Società;
Veduto il docteto Ministeriale dei 25 aprile 1894 che revocò

alcuno deliberazioni prese dalla Società e dal Consiglio di Am-
ministrazione della Cassa di Risparmio di Pistois;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (Serie 3ag
Sentito il Consiglio di Stato a Sezioni riunite;
In sostituzione e completamonto del decretoMinisteriale dei 25

aprile 1894;
Determina:

Sono revocate le deliberazioni dell'assemblea dei soci e del
Consiglio di Amministrazione della Cassa di risparmio di Pistoia,
concernenti i passaggi, la surrogazioni e le rappresontanze dei
soci seguouti:

Amati Collesi conte Giovanni Tommaso.
Amati Cellesi conte Luigi.
Michelozzi avv. Ugo.
Ganucci Cancellieri Lionello.
Rosselmini Gualandi Odoardo.
Baldi Giovanni Battista.
Barglacchi Luigi.
Banchieri Francesco.
Banchieri Cesare.
Baldi Papini Giovanni.
Baldi magg. Antonio.
Rafanalli Egidio e Vannucci G.

cessore Barbi Luigi.
Paganelli Alessandro.
Bozzi notato Giovanni.
Bozzi avv. Francesco.

Democrate ed il lpro ante-



GAZZETTA UFFICIALE DËL REGNO D'ITALIA 0467

Bernardini Luigi.
Beecherueci Giuseppe.
Trinci prof. Giuseppe.
Braeali avv. Pietro.
Baldi Papini Raflhello.
Niccolai Nicoolb.
Ceechini notaro Torello.
Convornini Segno.
Bugiani Pietro.
Perugi Angielo.
Fer4ri ing. Michelq.,
Desideri car. prot Cosare.
Ganuaci Cancellieri Vieri.
Galletti M. Luigi.
Lunarelli Enrico.
Giovacchini Rossti tenen. Rinaldo.

Iosselli don Nicoalb.
Bassani dott. Stefano e Peruzzi Pietro ed il loro prede-

eessore Iacuzzi Giusepps.
M.erciai Dante.
Lomi ing. Giusoppe.
Montemagni Franceseo.
Peirano cap. Angiolo.
Toti Girolamo.
De Rossi Girolamo.
Giovannelli dott, Gaglielmo e il suo prededessore Niecolai

Francesco.
De Franceschi bar. cav. G. B.
Mezzani Alessandro.
Areangioli Areanglolo.
Ganneel Cancellieti Arturo.
Piecoli avv. Cino.
Pacini ing. Ottaviano.
Pizzurni Confucio.
Piermei Giuseppe.
Petrini Giovanni Battista.

Merlini prof. Alfonso e il suo

giolo.
Maestripiori prof. Franceseo.
Pierueci prof. Mariano.
Orfanotroflo Pueoiai.

predecessore Perugi An-

Giovacchini Rosati ing. Enrico.
Rossi Cassigoli Bartolomeo.
Ricerarelli Garibaldo e il suo predecessore Ricciarelli Fran-

eeseo.

Rospigliosi cav. G. Carlo.
Ducceschi avv. Pellegrino.
Pacini Egidio.
Rossi Cassigoli Arrigo.
Rospigliosi Sozzifanti avv. Roberto.
Talini Mirando.
Camici Francasco.
Il prosente deeroto sara pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Dato a Roma, addl 7 dicembre 1896.

Il Ministro
GUIGCIARDINI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Reciprocita di visite fra le autorità militari del R. Esercito

e quelle del corpo della guardia di ßnanza.
Il Ministero dello finanze, previ accordi con questo Ministero,

ha inserito agli articoli 99, 100 e 101 del Regolamento di istitu-
sfone e di disciplina per la R. guardia di /Inanza, le prescri-

zioni relative alle visito di dovere por parto dell'antorita della
guardia i finanza verso Pantorità militare del R. esercito.
Per stabilire la reciprocità di trattamento per parte degli uŒ-

eiali del 11. esercito verso quelli della guardia di finanza, quonto
Ministero ha quindi determinato:

1. Nöi presidt ove risioda, opparo venga costituito, un co-
inando della guardia di Ananza, dove passare lo scambio dolla

visita fra l'autorità militare e quella della guardia di finanza, in
occasiono che l'una o l'altra assuma il comando.

2. Fa la visita pel primo chi à di grado inferiore: a parita
di gra io, l'autorità che arriva fa la visita per la prima.

3. L'umsiale od il sottuŒciale comandante dell'arma dei ca-
rabinieri reali del luogo deve fare la visita di dovere al comando
della guardia di Roansa nòlla'circostanza e nel modo oradetto,
qualora nella stessa sodo non esista autorita militare a lui su-

periore.
4. La visita ha luoga in grande uniforme, e chi la ricevo

deve restituirla entro le 24 ore.
Roma, 11 dicembre 1896.

Il Ministro
PELLOUX.

MINISTERd DELLA MARINA

Disposizioni faite nel personste dtpendente dal ML.
ofstero deNa Marina,

, con R. dooreto dell'11 novembro 1896.
De Moury de Loche Carlo, guardiamarina,,promosso sottotenento

, di vaseello dal 19 dicembre 1896, con r:serva d'anzianità.
Can RR. decreti del 26 novembre 1896.

Annovazzi Giuseppe, capitano di vascello, nominato capo di Stato
maggiore del 3* dipartimento marittimo dal 21 novembre

1890.
Casella Giovanni, capitano di corvetta e Pardini Giuseppe, id.,

promossi capitani di fregata dal 10 dicembre 1896.
Bracchi Felice, tenente di vaseello o Fiordelisi Donato, id., pro-

mossi capitani di corretta dal 16 dicembre 1896.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DNBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Nume>•i delle 58 Obbligazioni create per provve-
dere alle Opere Edilizie della Città di Roma
in dipendenza della legge 20 luglio 1890
n. 6980 (Serie 3a) e 28 giugno 1892 n. 299
ed emesse per la Serie A in forza del R. de-
creto 14 maggio 1893 n. 202, state sortep-
giate nella f estrazione a sorte seguita il 25
novembre 1896.

(In ordino progressivo)
31 217 604 931 933

1172 1317 1603 1651 1730
2231 2251 2391 2406 2461
2109 2697 2520 2664 2906
3003 3103 3545 3667 4311
4331 4398 4620 5020 5039
4123 5342 5702 6231 G418
6509 6514 6696 7102 7172
7329 7738 8140 8208 8708
8714 8735 9016 9218 925(
9272 9520 9527 9593 10171
10177 10231 10448.
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Le suddette Obbligazioni cessano di h•uttaro interossiiol 31
dicembre p. v., ed il rimborso del loro capitale nominale in lire
500 claseuna avrà luogo a cominciaro dal 1° gennaio successivo
mediante mandati, esigibili presso le Sezioni di R. Tesoreria del
Regno, che saranno emessi da questa Direzione Generale, in se-
guito a regolare domanda da presentarsi o direttamente alla Di-
rozione Generale o a mezzo delle Intendenze di Finanza con re-

stituzione dei titoli sorteggiati, muniti delle loro 27 Codolo non

mature al pagamento, cioè da quella n. 9 pel semestre al 1° lu-
glio 1897 a quella n. 33 pel semestre al 1° luglio 1910.

Roma, addi 25 novembre 1893.
Pel Direttore Generale

GHIRONI.
Per il Direttore Capo della 3a Divisione

Fanno.
V." per l'ufjìcio di riscontro della Corte dei conti

MARTORELLI.

AVVERTENZA

(Articolo 191 del Regolamenta annesso

1870, n. 5942),
al R. Decreto 8 ottoðre

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartello dei debiti, che
sono in corsa d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibiziono delle Cedole in occasione dei

pagamenti semostrali, a riscontrare lo tabelle di estrazione che
trovansi afEsse negli Uffici delle Sezioni di R. Tesoreria e degli
altri Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accer--
tarsi se i numeri d'iserizione delle relative Obbligazioni o Car-
telle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo

alcuno, qualora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri contabili
inearicati del pagamento paghino l'importato delle Cedole esi-

bito, la cui somma debba, come 6 disposto dall'art. 211, essere
ritonuta sul capitale deII' Obbligazione o della Cartella divenuta
infruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
sem9stre successivo.

RETTrrrei n'mTESTAZIONa Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010 cioa:

N. 772823 d'iserizione sui regisíri .della Direzione Generale per
L. 135 al nome da Bonola Antonio fu Ambrogio, minore sotto la
tutela di Bonola An'onio, domiciliato in Milano, fu cosi intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistraziono del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece in-

testarsi a Bonola Antonio fu Luigi, minore ecc. como sopra, vero

proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diada chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla

prima pubblicazione di qtlesto avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1896.
R Direttore Generale

NOVELLI.

azTTiricA o'INTESTABIONE (2 Ë¾bbli¢G%iOnd)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato5010 cioë:

N. 939949 d'iscrizione sui registri dePa Direziono Generale per
L. 120 al nomo di Criscuolo Elvira, Michelina e Raffaele fu Al·

fonso, minori sotto la patria potesta della madre Parisi Clelia

fu Felice dom. a Napoli, fu così intestata por errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrech& doveva invece intestarsi a Criscuolo Elvira,
Maria-Michola e Raffaele fu Alfonso, minori sotto la patria po-
testa della madre Parisi Clelia'fu Felice dom. in Napoli, vere
proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si dimda chiungue possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioë : N. 285269 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
(corrispondente al N. 102329 della soppressa Direzione di Napoli),
per L. 40 al nome di Marullo Nicola di Gennaro, domiciliato in
Napoli, con annotazione di ipoteca per cauzione del titolare quale
notaio, fu così intestata per erróre occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Marulla Nicola di Gennaro ecc.
come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI

RETTIFICA n'INTESTA2IONE (ga p
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OIO

cio6: N. 944193 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 40; N. 971680 par L. 40; N. 1034041 per L. 35; N.1043605
per L. 35, tutte intestate a favore di Lombardi Giuseppe fu
Francesco Paolo, minore sotto la patria potesta della madre San-
toro Carmela fu Isidoro vedova Lombardi, dom. in Foggia,
furono coal intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreeh6 do-
vevano invece intestarsi a Lombardi Michele Giuseppe fu Fran-
cosco Paolo, minore ecc. como sopra, vero proprietario delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avvisa, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Dirosione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
' Roma, il 9 dicembre 1890.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETTirica n'INTESTAZIONE (3a PubblicosiotBO).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0

eioë:N.1032194d'iscrizione suiregistri della Direzione Generale
per L. 103 e N. 1061765 per L. 55, ambedue al nome di Stella
Maria fu Giuseppa, nubile, domiciliata a Mombercelli (Alessan-
dria), furono.cosi intestate per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trech6 dovevano invece intestarsi a Stella Margherita-Prassede,
chiamata comunemente Maria, fu Giuseppe, domiciliata a Mom-
bercelli (Alessaniria), vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 novembre 1896.
II Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIcA n'INTESTAZIONE (3 Ë¾bbli¢G%iOfte).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0

olod : N. 033100 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
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rale per L. 20, al nome di ItémondiniØjrlo fu Gio. Battista, mi-
nore sotto la tutela di Stefano Montaldo, fu cost intestata per
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedonti all' Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, meritrochð, doveva invece in-

testarsi a Remondino Stefano-Carlo fu Gio. Battista, minore cte.

(ut supra), vora liropriotario dolla rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunquo possa avervi intoresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso,' ofe non sieno state
notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
alla rottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 novembre 189ð.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RxtTirick o'INTESTAZIÓNs (3* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O

cioë: N. 693082 d'iscrizione sui registri della DÍteziorío Generale

per L. 20 al nome di Rubino Angelo, Francesca, Scolatica o

Pia, fu Pietro, minori, sotto la patria þotestå dolla madre Ma-
rianna Loreso Mon:lozza fu Giovanni, fu cosl intestata per er-
roro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti äll'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece inte-
starsi a Robino Angelo, Francesca, Scolastica e Pia fu Pietro
minori, sotto la patria potesti della madre Marianna Loreto Men-
dozza fu Giovanni, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del llegolamënto sul Debito Pubblico,

si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1896.
B Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ogó

cioò: N. 999418 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por L. 90 al nome di Croco Luigi di Michele, minore sotto la
patria potestà di dotto suo padre, domiciliato in Castel S. Lo-
renzo (Salerno), fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, montrechó doveva invece intestarsi a Croce Maria Luigia di
Michele, minore sotto la patria potestå di detto suo padre, do-
miciliata in Castel S. Lorenzo (Salerno), vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificato opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 novembre 1896. .
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ptthbli¢«Siond).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricovuta rilasciata dalla

Intendenza di finanza di Ravenna il 14 ottobre 1896 sotto il n. 44

per il deposito del certificato di rendita consolidato 5 per cento
n. 1098903, di L. 280, intestato a Teglio Aida di Alessandro mo-
glie di Rondinini Giacomo da parte del sig. Giovanni Fenati.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che ai termini dol-

l'art. 334 del Rogolamento 8 ottobre 1870 n. 5942, trascorso un

meso dalla data della prima pubblicazione del prosonto avviso,

ove non intervengano opposizioni, saranno consegnati al sig. Fe-
nati i nuovi titoli, senza l'esibizione della ricovuta smarrita la

quale rimarrà di nossun valore.
Roma, il 26 novembre 1896.

B Direttore Generale

NOVELLI.

CQ1tTCO1¯¾SI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO
al posto di professore d'armonia complementare, accompaana-

mento numerico e tmduzione della partitura nel R._Is¢i¢uto
musicale di Firenso.

È aperto il concorso al posto di professore di armonia comple•
mentare, accompagnamento numerico o traduzione della partitura,
con l'obbligo di quattro lezioni, di tro oro ciascuna, por setti-
mana, o con l'annuo stipendio di liro 1500.
Il concorso sarà per titoli e prove. La Commissione incariesta

dell'esame di.tale concorso sara eletta dal Ministoro dell'Istru-
zione Pubblica ed esigera dai candidati lo prove seguenti:
Composiziodo di una fuga a 4 parti su tema dato dalla Com-

midsione, in stanza chinsa o con dieci ore di tempo al massimo.
Bedato stante. - Analisi armonica o tomatica d'un tempo di

un quartetto o sonata scelta dalla Commissione.
Accompagnamento improvviso d'un basso numerato (partimento)

scelto dalla Commissiono.
Traduzione al piano-forte d'un brano d'opera teatrale, in par-

titura, acelto dàlla Commissione.
Esposizione verbale del metodo d'insegnamento.
Por essero ammossi al concorso occorre inviare al Ministero

della Pubblica Istruzione, non più tardi del 31 dicembre 1896
regolare domanda in carta da bollo da lire una, corredata dallo
f'edi di nascita, di papalità, di buona condotta e di sana costitu-
zione fisica, debitamente legalizzate, non eho di tutti quei docu-
menti che possono dimostrare lo qualitå didattiche ed artisticho
del canditato.
Le fedi di penalità, di buona condotta e di sana costituzione

devono essere in carta da bollo da 60 centesimi, di data recento,
Roma, 1 dicembre 1816.

B Ministro
2 E. GIANTURCO.

R. Conservatorio femminile di Bibbiena

B sottoscritto Presidente

Visto il vigente Regolamento organico di questo Istituto
DICHIARA APERTO

il concorso ad un posto semigratuito nell'Eduoaniato.
L'età delle alunno deve essere dai 6 ai 13 anni.
Le domande di ammissione al concorso saranno dirette al sot-

toscritto non pin tardi del 30 dicembre corr. e corredato dei se-
guenti certificati:

a) di nascita,
b) di subita vaccinazione,
c) di sana fisica costituziono,
d) di buona condotta.

La retta annua 6 di 'L. 150 pagabili anticipatamento trimestro
por trimestre.

Bibbiena, 27 novombre 1890.
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PAllTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEI, REGNO

RES000NTO SOEEABIO -- Sabat,o 19 dicembre 1896

PRESOENZA DEL PRESmBNTE FARINI

La seduta 6 aperta (oro 15.35).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale dolla

tornata di ieri, che 6 approvato.
Accordasi un congedo di dieci giorni al senatore Brioschi.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama eletto il senatore Di Prampero, che
ottanno voti 73 su 83, a segretario dell'Umeio di Presidenza.
Proclama oletto il senatore Righi, cho ottenne voti 43 sa 82

votanti, a membro della Commissiono por le petizioni, ed il bal-
Iottaggio fra i senatori Di Castagneta e Mezzanotte, che ebbero:
il primo voti 41 o il secondo voti 33.

Presentazione di un progetto di legge.

COSTA, ministro di grazia e giustizia, presenta un disegno di
legge, di cui chie3e l'urgenza, per proroga al 31 dicemþre 1898
della facoltà concessa al Governo di destinare gli uditori all'Uf-
fleio di vice-protore.
(Trasmettesi agli Umei e ne ò votata l'urgenza).

Domanda d'interpedanza
PRESIDENTE. Da comunicazione di una domanda d'interpel-

lanza del senatoro Mariotti che chiede notizia al ministro di gra-
sia e giustizia sopra una transazione relativa al patrimonio della
chiesa di Assisi ed all'Istituto degli orfani dei maestri quivi
fondato.
COSTA, ministro di grazia e giustizia, 6 pronto a rispondere

subito.
MARIOTTI. Il valore storico e artistico della chiesa d'Assisi,

o l'importanza dell'Istituto « Principe di Napoli » rendono ing-
tile lo svolgimento della interpellanza; basta la sola enunciazione
di essa.

COSTA, ministro di grazia a giustizia. Indica i termini della
questione giudiziaria insorta.
La difflooltà e la lunghezza della lite, gl'interessi urgenti da

tutelaro, consigliarono di osaminare la possibilità di una transa.
zione.

Questa obbo per base di assicurare il patrimonio dello Stato
como patrimonio della basilica, e di assicurare altreal in Assisi
al collegio Principe di Napoli, una sede conveniente.
Lunghe, ardue furono le trattative, anche a causa di questioni

accessorio insorte; ma la transazione riusei coi due scopi accen-
nati.
Il progetto di transazione, ebbe il parero favorevole del Consi-

glio di Stato o rimase solo in esso una clausola relativa agli
eventuali diritti del ministro della pubblica istruzione che non
ebbe tempo di aderire tempestivamente.
• La transazione fu adunque conveniente, ed ottima no fu la so-

luzione.
MARIOTTI. Dallo spiegazioni date dal ministro apparo che

trattasi di una controversia solamente giuridica, che avrebbe

potuto aver forse una soluzione contraria per lo Stato e quindi
non pub l'oratore faro alcuna osservazione in proposito. Ringra-
zia il Ministro della risposta data o si dichiara pienamente sod-
disfatto.
PRESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellansa.

Rinvio allo scrutinio segreto

Senza disenssione si rinvia allo scrutinio segreto l'articolo
unico del progetto e Annullamento di un antico credito del pa-
trimonio dello Stato (n. 228) ».

Votazione a scrutinio segre¢o.

PRESI.DFaNTE. Ordina l'appello nominale per lo votazioni a
scrutigio segreto ed estrae a sorte i nomi degli scrutatori.
GUERRIEILI-GONZAGA, segretario, procede all'appello nomi-

nale.

Presentazione di progetti di legge
LUZZATTi, ministro-del Tesoro, presenta i seguenti progettL

di legge:
1. Proroga dei regi decreti 6 novembre (1894, n. 503, 504,

505 e 507, por modificazioni alle leggi sull'ordinamento dell'e-

sorcito, sulla cirooscrizione territoriale o sugli stipendi ed asse-
gni ûssi del regio esercito.

(Trasmettesi agli Uffici).
2. Unificazione dei debiti delle provincia e dei comuni della

Sicilia e della Sardegna e dei comuni dell'Isola d'Elba e dell'L-
sola del Giglio.
(Trasmettesi agli Ufnei).
3. Erogazione della parto disponibile del fonda accordata

dalla leggo 20 luglio 1890, n. 7018, serie 3a, a favore dei dan-
neggiati dalle piene e dalle alluvioni avvenute nel 1896.
(Trasmettesi alla Commissione permanento di finanze).
4. Ripprtizione in vari esercizi finanziari dei fondi per la

sistemazione del Tevore o per la costruzione del palazzo di Giu-
stizia in Roma, e soppressione dell'Ufficio tecnico-amministra-
tivo per le opere governative edilizio in Roma.
(Trasmettesi alla Corgmissiono permanente di finanze).
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, presenta i

seguenti progetti di legge :

Assegno annuo, previsto dall'art. 21 dello Stato, a S. A. R.
il Principe ere:litario.
(Trasmettesi alla Commissione di finanze).
Approvazione della convenzione fra l'Austria-Ungheria e

l'Italia per l'assistenga ai malati poveri.
(Trasmettesi agli UfEci).
Pensione per la famiglia del delegato di pubblica sicurezza

Pasquali, morto in servizio.
(Trasmettesi agli UBlei).

Risultato di entazione.

PRESIDENTE.'Dichiara chiusa la votazione-
I senatori scrutatori procedono allo spoglio delle urne.

PRESIDENTE. Proclama il risultato delle votazioni:
Votazione del progetto di legge : « Annullamento di un antico

credito del patrimonio dello Stato (n. 228) ».

Votanti . . . . 85
Favorevoli . . . 70
Contrari

. . . . 5
Astenuti . . . . 1

(Il Senato approva).
Votazione di ballottaggio per la nomina di un commissario

nella Commissione per le petizioni.
Votanti 81: eletto Caracciolo Di Castagneta con voti 46.
Votazione por la nomina:
di tre commissari alla Cassa dei depositi e prestiti.

Votanti 81: eletti, Gadda con voti 60, Majorana 55. Ballottag-
gio fra i senatori Lancia Di Brolo e De Cesare ;

di tre commissari all' Amministrazione del Fondo per il
culto.
Votanti 81; eletti, Ghiglieri 63, Canonico 4?, Vitelleschi 42.
Levasi (ore 17 e 40).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESO30NTO 80xxAm0 - Sabato 19 dicembre 1896

- SEDUTA ANTIMERIDIANA

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE BONACCI

LUCIFERO, segretario, dà lettura del procesro verbale della

seduta antimoridiana di ieri che ð approvato.

Approvazione del disegno di legge: Assegno ai veterani con-

templati dalla legge 28 giugno £891.

LUCIFERO, sogretario, da lettura del disegno di logge.
(Si appr0Ya senza discussione).
LUZZATTI, ministro del tesoro, e FROLA, relatore, dichiarano

di aver concordato il seguonte ordine del giorno :

« La Camora prendondo atto dello diehiarazioni del ministro

del tesoro che negli esercizi 1897-98, 1898-90 e successivi intro-
durrà economie eguivalenti ai ma651ori oneri della ûnänza per i

vetorani contemplati dalla presente loggo, passa alla discussione
degli articoli ».
(B approvato).

Disdussione del disegno di legge per una tombola a favore del-

J'Opera pia del e Protettorato di San Giuseppe ».

BORGATTA, sogretario, dà lettura del disegno di legge.
(Ë approvato con una lievo modifleazione all'articolo 2 propo-

sto dal Ministero e consentito dál relatoro).
BADINI-CONFALONIERI. È lieto che sia stato approvato il di-

sogno di legge sulla tombola a benefleio del Protettorato di ßan

Giuseppe in Roma. Coglio quest'occasione perb per pregare l'ono-
revole ministro di consentire che venga domani in discussione il

disegno di leggo, sul quale ð atata prosentata già la relazione, o
cho riguarda la concessione di una tombola a favoro dell'Opora
pta di Torino.

Discussione del disegno di legge per propuedimenti per la
Casse pa¢rimoniali delle reti ferroviarie Mediterranea, A-
driatica e Sicula.

BETTOLO, rolatore, rottifica un'errore di calcolo incorso nella

relaziono.
RAVA raccomania che i conti della Casso patrimoniali sieno

tanuti con la maggiore regolaritå ed esattezza. Fa alcune riserve

circa ai calcoli della relazione che non ha avuto modo di con-
trollare. Ritiene che il contributo che si chiede alle Società sia

troppo lieve.
Domanda poi che si chiarisca so allo Stato passi solamento la

gestione degPintoressi of anohe quella (dei debiti dello Casse

gistrimoniali o non approva la rinunzia che lo Stato fa alle an-

ticipazioni.
Approva invoce uno degli scopi che si propone il ministro con

questo disegno di legge, quello, cioë, di rivolgere tutta l'atti-

vità de1Plspettorato sull'esercizio ferroviario sottraendogli l'ese-
ouzione dei lavori.

Concludo col lamentare che sia tolto il controllo della Corte
dei Conti, compiacondosi per altro che il Governo si sia svinco-

lato dallo Societa. (Benissimo).
SANGUINETTI si compiace del nuovo indirizzo dato alla sua

amministraziono dal ministro dei lavori pubblici e lo incoraggia
a perseverarvi, assicurandolo che si ronderà bonomerito dol Par-
lamonto o del Paese.
Lo ringrazia quindi d'aver ritirato il disegno di loggo dei 77

milioni e d'avervi sostituito quello in discussione (Bravo).
ROMANIN-JACUR, dopo avor avvertito che il disegno di logge

dei 77 milioni risolvova dennitivamente l'incrosoloso problema
delle Casso patrimoniali, mentro questo provvede ad esse sola-

mente per due anni, dichiara che approverà il digogno di le =ge
augurando che la definitiva sistemazione dell'esercizio ferrovia-
rio promessa dal ministro sia tale da soddisfare i l>isogni del

paese.
RUBINI dico che sebbene non partecipi agli entusiasmi degli

onorevoli Rava e Sanguinetti, non si dorrà tuttavia che si prov-
ve3a solamente in via provvisoria alle Casse patrimoniali, confi-
dando nella sistemazione definitiva dell'esercizio ferroviario.
Ricorda il disegno di legge presentato in argomento nella

scorsa estate, rivendicando alla Commissione che lo aveva preso
in esame il merito di aver proposto misure efficaci che avrebbe.
To tutelato gli interessi dello Stato, o dolendosi che quelle pro-
poste siano state in parte abbandonate.
Confata le ragioni esposta a difesa del disogno di legga, rico-

noscendo le difRooltà che si presentavano all'attuale Ammini-
strazione; ma persista nel credere che il disegno della estate

soorsa meglio provvedesse a superarle.
Conclude dichiarando che dark, nondimeno, il suo voto favo-

revole al disegno di legge.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, esordisce giustifican-

dosi di aver dovuto insistere per la pronta discussione di questo
disegno di legge, per mettere il Governo in grado di provvedere
alle più urgenti opere di cui tutti riconoscono la necessita.
Da un esame preciso delle contabilità relative alle Casse patti-

moniali, potð convinoersi che esistevano residai attivi superiori
a quelli che si prevedevano; che nuovi e sensibili aumentinella
entrate di queste Casse si possono attendere con fiducia dall'in-
l'incremento verifloatosi nel trafflei; e che altre somme risulta-

rono disponibili por effetto delle liquidazioni compiute.
Fu in conseguenza di questa condizione di fatto, che egli si

credette in dovere di non Vincolare il Tesoro, per nove anni, con
un grave impegno a favore di queste Casse patrimoniali, quan:lo
tutto lasolava sperare che I bisogni sarebbero stati mineri di
quelli oho si supponevano.
Antico e conviato partigiano dell'esoroisio privato delle fer-

rovie, à convinto altresi che il contratto attuale si ð rivelato in
molto parti difettoso, e che convo:•ra migliorarlo nella stipula-
zioni nuove che dovranno avvenire prima che scadano le antiehe.
E fu anche questo un motivo ehe lo indusse a non prendere
troppi impegni in base al contratto vigente, dal momento che i

residui bastano a provvedore a ei6 che ore occorre.

Di qui la ragione della sovvonsione che il Governo concede

per reintegrara queste Casse patrimoniali. Risponde, poi, alle
osservazioni fatto dalPonorevole Rava circa il funzionament di

queste Casse e dichiara all'onorevole Rubini che la Cortà dpi
Conti eserciterå su questi fondi il debito controllo. Aggiunge che
dovendo provvedere alla erogazione di questi fondi, non man-

cherà di chiedere il parere del Consiglio di Stato.
Dichiara infine all'onorevolo Rabini ohe ð suo intento g lot-

tare colle Società poi lavori da compierai sui fondi di riserva,
il sistema del prezzo fatto: sistema che sarà senza dubbio pjfr
vantaggioso allo Stato, o pormetterà di compiere molestamente,
ma sollecitamente le opere veramente necessarie. (Banissimo !)

(Si chiude la discussione generale).
PICARDI chiede spiegazioni su quella frase dell'articolo 1°

dove à detto oho i 4 milioni che la legge concedo saranno di-

stribuiti alle varie reti secondo i loro rispettivi bisogni. Vor-
rebbe procisato meglio 11 significato della frase.

PRINETTI, ministro del lavori pubblici, risponde che nel ri-

parto dei 4 milioni concessi dallo Stato si inspirerå ai bisogni
veri ed urgenti del personale dello tre reti.

(È approvato l'articolo 1°¾
PANTANO. A proposito dell'articolo 2 fa osservare al mini-

stro che i Ferry-boats nello stretto di Messina non porteranno
alcun giovamento alla Sicilia se non si provvederanno i vadoni-
cisterna per il trasporto del vino o dell'olio.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, riconosce che la So-



6i'12 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

cietà delle Sicule ha i fondi sufficienti par rinnovare il materia-

le, studierà la questione accennata dall'onorevole Pantano, perð
non può prendere impegni.
PANTANO si dichiara soddisfatto.

(Sono approvati gli articoli fino al 5).
RAVA. Sull'articolo 6 p:opone che dopo le parole « oaso per

caso » si ag iungessero le altre « udito il Consiglio di Stato. »
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici. Non puo accettare la

proposta dell'onorevole Rava, perchè alle volte converrà autoriz-
zare lavori di poche centinaia di lire, per i quali o supernuo
udire il Consiglio di Stato.

RAVA è soddisfatto e ritira l'aggiunta.
(Sono approvati gli articoli fino all'ottavo ed ultimo).

Discussione del disegno di legge p¢r proevedimenti a favore de-
gli istituti di previdenza del personale ferroviario.

BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
DE FELICE-GIUFFRIDA rammenta che il capitolato annesso

alla Convenzione imponeva allo Società assuntrici (dell'esercizio
ferroviario l'obbligo di provvodere alle mancanze eventuali delle
Casse-pensiont degli impiegati ferroviari.
Lo stesso capitolato imponeva agli impiegati di aumentaro il

versamento che facevano alle casse di soccorso. Ora quest'ultimo
obbligo à stato osservato, non però il primo.
Qsgerva pure che fu aumentato il massimo delle grosse pon-

sioni a danno dello piccole.
Questa legge pur troppo non avrà altro risultato che di com.

promettere sempre più gli interessi del Paese, con nuovi ag-
gravii dellejarifth, che dovrebbero invece essero ridotto.
Sa il deficit di queste Casse deve essere colmato si costrin-

gano a colmarlo le Società esercenti. g se deve concorrere il

Governo, lo faccia con mezzi meno nocivi al Paese.

PILINETTI, ministro dei lavori pubblici, non comprendo lo con-
sure del deputato De Felice-Giuffrida a proposito di questalegge,
che unatto di equità generosa in prð del personale ferrovia-
rio. (Bene).
Digostra poi come sia giusto il concorso dello Stato, o come

non potessero trovarsi altrove i fondi occorrenti.
BUTTINI, relatore, osserva che la Commissione ha migliorato

la legge in senso democratico e sociale, aggravando la sopra-
tassa sui trasporti di prima classe, ed esentando i trasporti di
pia breve percorso per le seconde e le terze classi.
Rilova poi che con questa legge si viene in soccorso ad una

numerosa classe di lavoratori. (Bene).
Dg FELICE-GIUFFRIDA riconosce lo scopo lodevole del dise-

gno di legge : non credo a questo scopo rispondenti i mezzi
adottati.

(11 nognito di questa discussione sarà ripreso dopo esaurito il
disegno di leggo sulla peroquazione fondiaria).
La seduta termina alle 12.25.

BEDWTA POMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 14.5

MINISCALCHi, segretario, legge il processo verbale della se-
data pometidiana di ieri.
CAVALLOTTI parla sul processo verbale. Pa notata la sua

assenza nella votazione nominale seguita ieri sulla proposta del
presidente del Consiglio. Riserva a sð d'accordo cot suot amici
la libertà di scegliere il momento di manifestare e svolgere i
suoi principii e le que idee,
Ieri, presentatesi il caso di una votazione nominalo improvvisa,

si troŸò mancar modo di far precedero il suo voto da una di-
chiarazione. (Commenti).
Quanto alla questione speciale della qualo ieri si discusso devo

dichiarare che dopo la manifesta opinione di uomini eminenti,
dopo tanti strappi fatti allo Statuto, e nelle condizioni speciali
nelle quali si trova il paese, avrebbe votato coi suoi amici contro
la pregiudiziale propasta dall'onorevole presidente del Consiglio.
(Oh ! Oh ! - Risa ironiche a destra e al centro).
LUZZATTO R. dichiara che se ieri fosse stato presente avrebbo

votato contro la pregiudiziale. (Commenti).
COSTA ANDREA parla sul processo verbale. Riferiscesi al-

l'incidente di ieri rivendicando il suo buon diritto di esprimera
francamente il suo pensiero. (Rumori).
Egli ed i suoi-amici sono entrati in questa Camera con pro-

gramma socialista... (Vivi rumori - Richiamo del presidente).
DI LENNA e LAUSETTI dichiarano che se si fossero trovati

presenti alla seduta di ieri avrebbero votato in favore della pre-
giudiziale proposta dal presidente del Consiglio,
(Il processo verbale è approvato).

Interrogazioni.

PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, rispondo ad una in-
terrogazione dell'onorevolo Radice che desidera sapere: « Se ed
in qual modo intenda il Ministro provvedere all'impianto del
doppio binario sulla Monza-Camerlata ed all'ampliamento della
stazione di Seregno dopa il ritiro dol disegno di legge sui lavori
e provviste ferroviarie. >
Sebbene queste opere, delle quali si occupa l'interrogazione

delPonorovole Radico, non fossero contemplato dal disegno di
legge sui lavori e provviste ferroviarie, le riconosco tuttavia
necessarie o urgonti e dichiara percið che provvedorà.
RADICE prende atto o ringrazia, insistendo sulla necessità

e sull'urgenza dell'ampliamento della stazione di Seregno, o di
altri provvedimenti.
LUZZATTI, ministro del tesoro, risponde ad una interroga-

ziono dell'onorevole Diligenti, che desidera sapere « se à voro
che le 4,500,000 lire che la Compagnia Immobiliaro assanso per
sua partecipazione nellTutituto Italiano di Credito fondiario fu-
rono effettivamente pagato dalla Banca Nazionale, oggi Banca
d'Italia, a eni l'Immobiliare avrebbe rilasciato obbligazioni o

cambiali per l'importo di detta somma. »
Osserva che la somma reale non à quella indicata dall'onore.

Vole Diligenti. Sarebbe una ricerca delicatissima quella di rin-
tracciare le origini dell'operazione fatta dalla Banca d'Italia.
Quel che sa à questo, che sotto la sua amministrazione simili
fatti non saranno permessi.
DILIGENTI ringrazia l'onorevolo ministro dolla sua risposta.

Deplora però la simulazione della qualo à responsabile non il
Ministero presente, ma la Banca dTtalia ed i Ministeri prece-•
denti che non fecero mai rilevare questa enormità commessa da
un Istituto che ha dallo Stato cosl grandi privilegi.
Egli chiede al ministro che dica tutta la verità ; perchè si

dice che questa simulazione non si limita al Credito Immobi-

liaro, ma si estonde anche al altri Istituti in pessime condi-
stom.

Quosto a necessario a sapersi; tanto piå ora che si tratta di
accordare una lunga proroga del privilegio a quell'Istituto che

coal male giustifica il privilegio stesso.
Domanda quindi se deve essere consentito alla Banca d'Italia

di incorporarsi un altro Credito fondiario contrariamente alla

legge, e a tutte le buone norme dell'economia e della finanza.
Vuolo quindi una riforma radicale dello statuto della,Banca

dTialia; e desidera avere esplicite dichiarazioni. (Beno !)
LUZZATTI, ministro del tesoro, osserva che gli statuti attuali

della Banca fanno assoluto divieto di faro operazioni del genero
di quelle censurate dall'onorevole Diligenti.
Giustifica porð, data la solvibilità riconosciuta allora delle due

firme, l'operazione compiuta. Consente in alcuno delle osserva-

zioni dell'onorevolo Diligenti, o si riserva di discutore l'ardua e

delicata quistiono a tempo opportuno.
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DILIGENTLdicliiara che ð costretto pur essendo grato al mi-
nistro della cortege risposta, di convertire in interpellanza la sua
interrogazione.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde ad

una interrogazione dell'on. Aguglia che deËidera « sapere se egli
intenda adottare il sistema.della þollatgra legale pei recipigati
cho si usano por la compra in grosso dei vini, o di adottare altri
efBoani provvedimenti per ävitare le contiino frodi che si com-
mettono a danno dell'orario e dei produttori di vini colfusare
recipienti sui quali sono indicate misure non corrispondenti al
Toro. >

Diohiara che quanto ai provredimenti di ordino eseentivo l'am-
ministrazione. ha fatto tutto il possibile per riparara all'inconve•
niente; ma por quel che riguarda le.gisposizioni an1 bollo 6 no-
cessario un disegno di legge, che il Governo ai propone di sta-
diare.

AGUGLIA vorrebbe che la bollatura,..da facoltativa, divenisse
obbligatoria per evitare le frodi.
·Confida che un disegno di legge apposito sarà presto pre-

sentato.
.

PELLOUX, ministro della guerra, osserva che iori fu presen-
tata

_

dall'on. Cerutti una interpellanza relativa ad un recento

processo svoltosi al Tribunale spesiale di Venezia.
Egli l'accetta ed 6 disposto a rispondere quando piaccia alla

Camera; pur osservando che essa si, connette ad una grave qui-
stioxie di disciplina, la quale 6 in oorso.

.CERUTTI 6 disposto a svolgere subito.la sua interpellanza.
(Ramori - Commenti).
PRESIDENTB, consentendolo il rogolamento, od accettando

l'on. ministro della guerra lo svolgimento dell'interpellanza, da
facolta all'on. Corutti di avolgerla.
CERUTTI svolge la sua interpellanza diretta al ministro dolla

guerra « a proposito di un recente processo svoltosi avanti il
Tribunale speciale di Venezia e ai suoi eriteri sulla giustizia
militare. »
Il processo fu fatto contro un ufBeiale che invità per telegrafo

un giornale di Venezia a pubblicare un articolo deplorante la
nomina del colonnello Di Boocard a comandante lo stato maggiore
del Corpo d'armata di Bologna.
Quel processo ebbe por baso quindi la violazione del sagreto

telegrafico giacche il protetto di Belluno avrebbe tutt'al pia po-
tuto impedire la trasmissione del telegramma, ove l'avesse rite-
nato pericoloso per la sicurezza dello Stato o por Por4ine pub-
blico; ma non aveva facoltå di comunicarlo al ministro della

guerra cho non 6 autoria politica.
N6 a conformo alla legge ed alla dottrina che il telegramma

da un willeiale diretto ad an terzo costituisca il reato d'insubor-
dinazione, roato cho esige la prosonsa del superiore. (Com-
menti).
E tanto si compro,se Pinsussistenza dell'accusa che dall'avvo-

pato generale Gloria vennero mandati all'avvocato asoale di Ve-
nezia gli argomenti por sostenerla con ordine di allegarli all'in-
cartamento, evidentomonte percho i giudici ne avessero norma.

(Senso).
Il dibattimento chiarl cho era ben lungi dall'animo dell'ufB-

cialo imputato di recare oßbsa sia al ministro che al colonnello
Di Boccard onde il tribunale lo prosoiolse por inesistenza di
reato. Ne ravvocato Escale si sentl di poter reclamare contro

quella sentenza.
Il ricarso fu inoltrato lavoce dall'avvocato fleeale generale in

sede di nullità, montre la sentenza si fondava semplicemente anl.
l'apprezzamento del telegramma.
Ed il Tribunale Supremo con una rapidità eccezionale, discese

ad un giudizio di.fatto estraneo alla sua compe,tensa pur di an-
nullare la sentenza di Venezia e .giunse ad annnilarla prima che
si svolgesso qui Pinterrogazione dell'onoravole Macola sulla no-
mina del colonnello Di Boccard.

L'oratore aggiungo che in questi giorni è stata diramata uda

circolare...
PALOUX, ministro della guerra. La data ?
CERUTTI. ...9 novembro; ma ð stata diramata ora. In questa

circolare si invoca dai Consigli di disciplina la maggiore seve-

rith. E il ministro ha testa annunciato ¿he, il tenento in parola
fu sottoposto ad un.consiglio di disoiplina.
Per di più al comando di Yorona furono chiamati, certamente

per mera combinazione, tutti i componenti del tribunale di Ve-
nezia e si vocifera,anohe oho ai'pensa-di.sottrarro il tenente ai
anoi.giudici naturali.
Spera che la Camera si sarà convinta della gravità dei fatti,

che contras‡ano stranamente con lo spirito dei tempi.
PELLOUX, ministro .della guerra, prima di .entrare in merito,

osolude che sia stato disposto di sottoporto il tonento a un Con-
siglio di disciplina divisionale ,ed avverte oho la chiamata dei
giudici a Verona era imposta dall'articolo 538 del Codico penale
militare (Commenti), e aho,1a cireolare riferita dall'on. Ceratti
fu diramata fino dal govembre, o non ora, e provocata da asse-
Insioni seandaloso.
Entrando noll'esamo.dei fatti, dichiara che, informato ufBoial-

mente del telegramma spedito da quel tenente, egli interpolló
l'avvocato generale militare il quale vi tavvis6 i reati d'insabor-
dinazione, di difikmaziono e di ingiuria e diode quindi al suo di.
pendente di Venezia le opportune direttivo.
L'assoluziono 6 la miglior prova della mancanza di ogni in-

frammettonza. So non che il Tribunalo Supremo ha oroduto di
annullare .la gentensa per violazione dei principii giuridici rela-
tivi al dolo e non per apprezzamonto dei fatti. (laterruzioni).
Esclude quindi che possa prendersi argomento da questo pro-

cesso per eensurare il ministro della gnorra; e dichiara che ogni
volta verra a cognizione in modo ufBoiale di fatti aomiglianti,
crederebbe.di venir meno al suo dovero lasciandoli passare inos.
servati. (Commenti animatissimi).
CERUTTI deplora l'ultima dichiarazione del ministro della

guerra, perché non pgð essore fondamento di un'azione punitiva
una comunicazione che attinge alta violaziono del segreto tole-
grafico. Invece di far procedere contro il tonente, avrebbe do-
Tuto il ministro deterire il prefetto di Belluno al suo collega
delPinterno perehã, lo punisse per lo spionaggio eseroitato.
Quanto alla direttiva dell'avvocato generale, sarebbe regolaro,

dico l'oratore, so non fosse stata introdotta nel fasoicolo del
processo di,straforo e al solo scopo che ne avessero notizia i
giudici.
Trova anormale e strano che, per procedere all'annotamento

della sentenza del Tribunale Supremo, si siano fatti andare a
Verona tutti i componenti del Tribunale di Venezia.
Infine conforma che la cireolare del 7 novembre fu distribuita

soltanto in questi giorni.
Concludo col dichiarare cho non erede di osser venuto meno al

suo dovere di deputato portando alla Camera il grave argomento;
giacch6 l'afBeio di difensore lo ebbe a compire a Venezia.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde alPonorevoleCeratti

che, avendo interpellato le autorità competenti, senti dal loro
parere confortato il proprio convineimento che il fatto in que-
stione non potesse, nell'interesse della disciplina, esser lasciato
inosservato.

Bisogna anche tener conto dei tempi; e non si pub permet-
tore agli uffleiali di eensuraro pubblicamente i loro sugbriori.
A questa sola convinzione ha obbedito ; o se la Camera credo

che abbia avuto torto, saprà quale sia il suo dovere. (Commenti).
Non credo infine di aver fatto censura alPonorevolo Corniti no-
tando semplicemente il fatto ohe aveva r¡petuto dinanzi aUa
Camera argomentazioni gik svolte dinanzi al tribunato militaro
di i enezia.

Presentazione di una relazione.

VAGLIASINDI, presenta la relazione intorno al disegno di
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legge per l'istituzione di un Corpo di guardie campestri in Si-
cilia.

Seguita la discussione del disegno di legge relativo alla perequa-
zione fondiaria.

PRESIDENTE ricorda ohá' chiusa ieri ladiscussione generale,
si procadora a quella degli tiooli.

MENAFOGLIO, a nome suolio degli endrdvoli Colombo-Qua¾
trofrati, (Gualorsi, Basettl, Cottafavi, Poli, svolge un'gggiunta
per proporre ohd nelle Provigolo dal Compartimento modanese
sia applicata l'aliquota dell'otto per cento, appena ultimati i la-
vori catastali, e in ogni modo non pia tardi del primo gonnaio
(Bone ! Bravo !).
COLOMBO-QUATTROPRATI, insiste nel pregare la Camera di

stabilire, col primo gennaio 1900, l'aliquota dell'otto per cento

almeno per la provincia di Modena, separando quella di Massa
nella quale i lavori dovranno forse prolungarsi oltre Pepoca
suddetta.
DI BROGLIO, relatore, considera .logittima in massima la do-

mande fatta dai rappresentanti del compartimento di Modena,
lasciando al ministro di determinare le modalità.
BRANCA, ministro delle Ananzo, accetta che la nuova ali-

quota ger la provincia di Afodena sia applicata col 1902, e per
qualla di Massa col 1904.
MENAFOGLIO e COLOMBO-QUATTROFRATI consentono in

questa modincazione.
(Si approva Particolo 5).
DAL VERME, all'articolo 6, prega il ministro di voloro applia

case ambito, anohe nelle Provineio a catasto accolorato, lanuova

e provvida disposizione relativa alla delimitazione dei territorii.

BRANCA, ministro delle Ananze, risponde che il desiderio del-
Ponorevole Dal Verme sarà esaudito dovunque sarà possibilo.

' (L'articolo 6 6 approvato).
DAL VERME all'articolo 7 dà ragione dellas seguente ag-

gianta:
« Allorquandouron risulti chiaramente chi sia il possessore

di fatto, l'intestazione avrà luogo al contendenti congiuntamente,
con annotazione di contestazione. >

VISOCOHI svolge la seguento aggiunta:
4 il Governo potra infine determinare ehe le stime catastali

sieno determinate sopra anni pia prossiali, del quali i ricolti, i

prezzi delle derrate e lo stato dei terreni sieno noti meglio che

mgli anni indicati all'articolo 14 della legge 1° marzo 1886. »

ßenza essere entusiasta di questo disogno di legge, gli dat•à
nondi:nono il suo voto: desiderando, però, che risponda quanto

pig & possibile agli interessi del Paese. A ciò crede provveda

l'aggiunta ehe propone: e la raccomanda perció allabenevolenza
dolla Camera. (Bene!)
DI BROGLIO, relatore, risponde all'onorevole Dal Verme che il

suo concetto potra essere tenuto presento nella redazione del

.regolamento. Non pub poi accogliere l'emendamento dell'onort-

yote Visoachi.

CASANA sostiene l'opportanttà dell'emendamento Dal Verme.

ßRANCA, ministro delle finanze, si associa allo dichiarazioni

dal relatore.
FRACASSI propono il seguente emóndamento a questo arti••

0010 I

4 La formazione del catasto geometrico particellare potrå os-

gorg affidata alle Provincie e al Comuni sotto la vigilanza delle
Provineje. »
BRANCA, ministro delle finanza, non pub accettare que-

sto emendamento poichè contrario all'unità d'indirizzo dei la-

VOT1.

DAL VERME, VISOCCHI e FRACASSI non insistono nei loro

smondamenti.
(Approvasi l'articolo 7°).

Presentazione di una relazione.

SAPORITO presenta la i•elatione sul disegno di legge per ap-
provazione di eededenza di impegni per l'esercizio finanziario
1895-96.

Votazione a sordtinio segreto di tre ¿Ísegni di legge.
RICCI PAOIb, segretario, fa la chiama.

Presero parte alla votazione.

Agaglia- Alabrosoli- Anselmi- Katani - Ardoleo -Arm
boldi.
Baecelli Guido - Badini-Confalonieri - Balenzano - Bara

giola - Baracco - Barzilai - Beltrami - Benedini - Ber-

tolini - Bettole a Biancheti - Biscaretti - Bombrini - Bo-

nacci - Bonacossa - Bonajuto - Bonardi - Bonin - Bor-

gattii - Boselli - Bovio - Branca - Brena - Brin - But-
tini.
Cadolini -- Caetani Onorato - Calleri - Calvanese - Cam-

bray-Digny - Campi -- Canegallo - Cantalatnessa - Canzi
- Cao-Pinna - Capaldo - Capozzi - Cappelli - Carenzi
- Carmine - Casale - Casalini - Casana -- Castoldi - Ca-
vagnari - Colli - CerianwMayneri - Ceratti - Chiappero -
Chiapusso -- Chiaradia - Citmeni - Cocco-Ortu -- Colajanni
Napoleone - Colleoni - Colombo Giuseppe - Colombo-Quat-
trofrati-Colonna - Colosimo - Colpi - Comandu - Conti -

Costa Andrea - Cottafavi - Ofemonesi - Otispi -- Gueohi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Danoo Giancarlo -

Danieli - D'Ayala-Valva - De Amiois - De Bellis - De Ber-

nardis - De Fellee Giuffkida - De Gaglia - Del Balzo - Della
Rocca - De Marinis - De Martino - De Nicolò - Di Riseis
Giuseppe - Di Belgioioso - Di Fraspo-Dentico - D'Ippolito -
Di Lenna - Diligenti - Di Lorenzo - Di Rudini - Di San-
t'Onofrio - Di Trabia - Donati.
Elia.
Faoheris - Falconi - Farinet - Pasee - Fati - Ferrae-

eiù - Ferrero di Cambiano -- Fiamberti - Fill-Astolfone
- Finocchiaro-Aprile - Fisogni - Flaùti - Fortis - For-
tanato - Fracassi - Franchetti - Frascara - Freschi - Frola
- Falei Nicolò - Fusco Ludovioo.
Galimberti - Galletti --- Galli Roberto - Gallini -Gallo Ni-

col6 - Garlanda - Gavazzi - Gemma - Ghigi - Giaceone -

Giampietro - Giolitti - Gioppi - Giordano-Apostoli - Gio-
vanelli - Giuliani - Giusso - Grandi - Gualerti.
Imbriani-Poorio.
Lausetti - Lazzaro --- Leali - Lochis - Lojodice - Luz•

zati Ippolito - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio - Luzzatto
Ricoardo.
Manfredi - Marazio Annibale - Marcora - Marescalchi Al-

fonso - Marsengo-Bastia - Marzotto - Masci - Mazza -

Mazziotti - Meardi - Mecacci - Medici --- Mel - Melli -

Menafoglio - Menotti - Mercanti - Mestica - Merello -
Mezzanotte - Miceli - Minelli - Mirto-Seggio - Montagna
- Morandi - Morelli-Gualtierotti - Moscioni - Mussi.
Nasi - Noeito.
Omodel - Ottavi.
Paganini - Palamenghi--Crispi - Panattoni - Pandolil -

Pantano - Papa - Papadopoli- Parpaglia- Pastore - Picardi
- Piccolo-Cupani - Pipitone - Piovene - Placido - Poggi
- Poli - Pozzi - Priario - Prinetti.
Radice - Randaccio - Rava - Ricci Paolo - Riola - Rit-

zetti - Rizzo - Rocco -- Romanin--Jacur - Roncalli - Rubini
- Russitano.
Sacchetti - Salandra - Salaris - Sanguinetti - Sani Gia-

como - Santini - Saporito - Scalini - Schiratti - Scotti
- Serena - Siliprandi - Silvestri - Socci - Sola - Sonnino-
Sidney - Sormani - Spirito Beniamino - StelInti-Seala -
Suardi Gianforte - SuardolAlessio.
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Talamo - Tecchio - Torasoña-- Tiepolo - Tinozzi - Tit-
toni - Toaldi- Tondi - Tordialli -N- Torraca - Tozzi -r- Tar.
biglio Giorgio.
Valle Gregorio - Valli Eugonio·- Vgrxilio - Vienna- Vi-

soeohi - Vollaro-De Lieto.
Weill-Weiss.
Zainy.

ßorio in congedo:
Brunetti Gaetano.
Capoduro - Gappelleri - Civelli.
De Blasio Vincenzo - De Leo.
Fani.
Gianolio - Giantarco - Guicoiardini,
Loroasiid.
Morpurgo.
Pace - Penna - Pottino.
Rioni Vincenzo - Rosano.
Banvitale - Seiacos della Scala.
Torrigiani.

Sono ammalati:
Capilupt.
Afolmenti.
Pignatelli - Pincliis.
Sani Severino - Siocardi. '

Trompoo.
Ungaro.
Zabeo.

Arsenti þer ufjicio pub6tico :
Borsarelli.
Forrdcei.
Marinelli.
Peroni - Pompilj.
Rossi Milàno.
PRESIDENTE proclama 11 risultamento dolla votazione:
Äpprovaziono della Convenziono fra l'Italia e l'Austria-Unghe-

ris, firmata a Vienna- il- 25 giugno 1896, relativa älPassistenza
gratuita reciproca dei malati poveri appartenonti all'Impero Au-
stro-Ungarico e alle Provincie Venete e di 3fantova.

Favorevoli . . . . . . 217
Contrari. .. . . . . . 43

(La Camera approva).
Assogno annuo a favore del Principe Broditario.

Favorevoli . . . 212
Contrari. . . . 48

(La Camera approva).
Ponsiono alla famiglia del delegato di pubblica sicurozza car.

Leopoldo Pasquali, morto in servizio.

Favorevoli . . . 212
Contrari

. . . . 44

(La Camera approva).
Si riprende la disceessione del disegno di legge : Modißcazione

alla legge pel riordinamento dell'imposta fondiaria.
DI BROGJJO, relatore, propono una modificazione concordata

col Afinistero all'articolo 17 della legge vigente.
(È approvata).
STELLUTI SCALA non sospotia di parlaro per interessi elet-

torali, perch6 il suo collegio fu gravemonte danneggiato dalla
peregnazione, o respinge altamente l'asserziono che lo stimo della
provincia di Ancona non siano risultate veritiore.
(E approvata la modiacazione alPprticolo 28).
DAL VERME propone la seguente aggiunta all'articolo 20 :
« Potra pure essere attivato il catasto nei singoli Comuni allo

scopo di ripartire il triþuto at‡uale senza attendere che sia for-

mato il catasto nell'intera Provincia ».
Dimostra come in questo modo si pessano attuaro sollecita-

mento alcuni dei yniggori scopi, che la legge si propone di rag-
giungero.
MEARDI si associa a quanto ha detto Ponoreyple Dal- Verme,

perchð la sua proposta stabilisce up principio di giustizia di-
stributiva senza nuoeste agli interessi dello Stato.

Presentazione di una relazione.

APRILE presenta la relazione sul diangno di leggo relativo
allo circoscrizioni territoriali della Sicilia.

Continua la discussione del disegno ¢i legge per il fiordina-
mento dell'impostå fondiaria.

DI BËÖGi 0, relatore, rileva le difficolta praticho che si op-

pongono alla atinginse'itamediata della, proposta dell'onorevelo
Dal Verme.

BRANCA, ministro delle nuan2e, crede che non si possa im-

provvisare un provvedimento come queße cho Ponoreyele Dal
Verme propone; ma studierà la materia, e og gerà il caso, p.ro·•
sentera un disegno di legge.
DAL VERME crede che veramente qualche cosa si potr¢bo

fam anche ora, ad ogni modo non insiste.
(Sono approvàto le modineazioni alfartioolo 29 e le altte dogh

articoli 41 e 40). -
LIJZZATTI IPPOLITO dimostra come le modiacazioni all'arti-

colo 47 diano luogo a molti -inconvenienti. Ad esempio, se un
giorno o l'altro non si stanzieranno i fondi necessari nel bilancia
i lavori del catasto saranno sospesi. Sarebbe necessario che si
stabilisse nella legge uhe i lavori del catasto non saranno mai
interrotti. ,

BRANÒA, ministro de11e finanze. Non accetta l'interpretazione
che då all' articolo l'onorevolo Luzzatti Ippolito, n6 credo possi-
bile che siano interrotti i lavori del catasto.
LUZZATTI IPPÖLITO. Ringrazia e si dichiara soddisfatto.
PAPA. I)omanda se il ministra accetta la sua aggianta por la

quale in ogni Provincia le operazioni catastali dovrebbero cognin-
ciare dai terreni non densiti, sui quali si dovrobbe applicare por
Deeseto Reale, l'aliquota.dell'otto per cento.
DILIGENTI svolge la seguente aggiunta all'articolo 17:
< Le Provincia che ancora non chiesero l'acceleramento dol

catasto potranno chiederlo utilmente dentro un triennig assog-
gettandoei allo condizioni stabilite dalla legge 1° marzo 1886 o
dalla presente ». .

Ricords eko vis sono Provincie che non hanno chiesto l'acco-
1eramonto nop perehð non no sentissero il bisognoina por la dif- -
Acoltà di procurersi i mezzi finanziari e ció indisponsabili. Ri-
corda in proposito qualcho caso d'ingiustizia stragrando che aa•
cado nello Provincio dove non à stato chiesto l'accoloramonto.
DI BILOGLIO, relatore, non pub accogliero Paggiunta doll'ono-

revole Papa, porchð occorrerebba prima sapere ove esistano ter-
reni non consiti ; né la proposta dell'onorevole -Diligenti, pereh&
non si possono stabilire nuove norme per lo Provincie che richle:-
deranno l' accoloramento, al di fuori di quello stibilite nella
legge.
BRANCA, ministro delle finanze, fa osservare all'onorevole Di-

ligenti, che ronorevole Dal Verme ha già formulato un ordine
dël giorne che 11 ministro accetterå, nel quale sono soddisfatti,
per quanto ð poksibile, i suoi desideri.
PAPA e DILIGENTI. Non insistono.
(È approvato l'articolo 47).
DI SAN DONATÔ. SulParticolo 47 bis e specialmento sulla ts-

bella annessa, domanda quali siano i rapporti finanziari fra il
Governo e la provincia di Napoli por quel cho riguania l'acce-
leramonto del catasto.
BRANCA, ministro delloinnanze. Risponde che la provincia di
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Napoli deve ancora 55,000 lire sulle 600,000 che doveva aàtici-
paro e che le saranno restituite al 1906.
DONATI. Svolge il seguente emendamento sottoscritto anche

dagli onorevoli Marzotto, Toaldi, Collooni e Piovene.
Al i* capoverso (tabella A) sostituire alleparole:

14 - Vicenza -- 1,250,000 - 2° semestre 1902 - 1° luglio
1903 - 1° luglio 1904. •

le altre :
14 - Vicenza - 1,250,000 - 5° semestre 1900 - 1° luglio

1901 - 1· luglio 1902.
Dimostra come sia necessario un termine più breve alla pro-

vincia di Vicenza per compire i lavori del catasto.
BRANCA, ministro delle finanze. Non pub accettare la propo-

sta dell'onorevole Donati.
DI BROGLIO, relatore. Dà spiegazioni sui eriteri con cui fu-

rono regolate le tabelle. Può aff'ermare perð che il Ministero
delle finanze sarà molto equo nell'esigere dalle Provincie il con-
tributo a cui sono obbligate. Prega percib gli onorevoli Donati
e Papa a non insistere nei loro emendamenti.
DONATI crede opportuno che la buona volontà del ministro sia

consacrata nel testo della legge; ma non insiste.
BRANCA, ministro delle finanze, non può accettare alcunamo-

dificazione nel testo della leggo.
PAPA ritira il suo emendamento col quale proponeva di so-

stituire al primo alinea dell'articolo bis, il seguente :

« Le Provincie che hanno gik chiesto l'acceleramonto non po-
tranno essere obbligato ad anticipazioni di spese allo Stato, au-
poriori a quelle richieste rispettivamente a ciascunadi esse,1tno
a tutto dicembre 1895 e per la somma complessiva di l4,142,000
lire ».

(E approvato l'articolo 47 bis).
GEMMA. Rinuncia a svolgere un emendamento all'articolo

47 ter, coI quale propone di aggiungere al i* paragrafo le pa-
rol¢: « tabellä suddetta » 18 seguenti:
<ßark applicata mbdÌBBIB decreto Itoale al nu0TO OMtim0 ad-

certato nelle 15 Provincie a Invori accelerati Paliquota del
7 010 > eso.
Pero vi inalste* a desidera che la Camera si pronunzi sopra

di esso.
MENAFOGLIO. Svolge il seguente emendamento sottoscritto

anohe dagli onorevoli Golombo-Quattrofrati, Gualersi, Basetti,
Cottafavi e Poli.
'Aggiungere :
Nelle Provincie del compartimento Modenese'sark applicata l'all.

quota dell' 8 per conto appena ultimati i lavori catastali o ad
ogni modo non più tardi del 1° gennaio 1900.
BRANCA, ministro delle finanse. Acoatta Pemendamento.
FRACASSI insiste nel suo omendamento edel formulato :

« L'aliquota dell' 8 por cento saià applicata in Íntto le Pro-

.vincie a catasto acoëlorato non appena ultimati i layofi o ad

ogni módo non piû tardi del 1 luglio 1900. >'
PAPA. Rîtirerèbbe i suol emebaimenti, ma vorrebbe prima di-

chiarazioni rassicuranti del Governo e della Commissione.
DI BROGLIO. Non può accettare 11 primo emendamento dell'on.

Papa petché il Governo ha gia concesso sulPargoniento tutto

quanto ha pétuto; nð può accettare il secondo percha parrebbe
inspirato ad un sistema di sospetti.
FRACASSI ritira il suo emendamento.
GEMMA non insiste nel suo emendamento.
PAPA insiste nel suo anche a nome degli altri firmatari.
(Questo emendamento 6 respinto. - Si approva l'articolo 47

ter con l'aggiunta proposta dall'on. Menafoglio ed altri deputati,
accettata dal Governo - Approvansi parimenti gli altri articoli
modificativi della legge del 1886, nonch6 l'articolo 1° e 2 del

isegno di legge).
PRESIDENTE pone a partito un ordino del giorno dell'onore-

Vale Dal Verme o Meardi:

« La Camera riconoscondo che la parequazione interna dei Co-
muni costituieëe uno degli scopi importanti della legge o che

all'uopo sarebbe equo concedere ai medesimi la facoltà di ripar-
tire l'attuale tributo in base alla nuova cadastrazione, anohe
sénza attendere che tuttè le operazioni cadastrali siano compiute
nelPintera Provincia, invita il ministro a provvedere perchadotta
autorizzazione possa accordarsi. »

(E approvato).

Osseroazione sui lavori parlamentari.

FULCI NICOLÒ raccomanda ché la Commissione per mo&inca.-
sioni alla legge elettorale politica solleciti i sãoi lavori.
PRESIDENTE terra conto di questa raccomandazione.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, annuncia che prenontbrh

egli stesso un disegno di legge su questo argomento.
FULOI NICOLÒ ringrazia.

Si riprende la discussione del disegno di legge « Provvedinienti
a favore degli istituti di previdenza del personale ferro-
etarao. ».

(Si approvano i primi quattro arbicoli del disegno di legge).
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, domanda che sia ri-

pristinato l'art. 5 soppresso dalla Commissione.
Fa uguale domanda per l'art. 6.

SANGUINETTI, relatore, espone le ragioni, che avevano in-
dotto la Commissione e sopprimere questi articoli. Tuttavia ac-
consente alla domanda del ministro, augurandosi che il Governo
euri rigorosamente l'osservanza, da parte della Societa, dei patti
contrattuali relativamente a queste Casse pensioni,
(Si approva questo articolo 5°, si approva anche l'articolo 6°

del disegno minigteriale. - Approvansi, con lievi modifleazioni
di forma concordate fra il Governo e la Commissione, l'articolo
6° della Commissione, che diventa 7, e l'articolo 7 ora 8).

Votazions a scrutinio segfeto di tre (fisegni dí legge.

SUARDO ALESSIO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Aggglia - Amadei - Ambrosoli - Ansolmi -

Anzani - Aprile - Arcoleo - Arnaboldi.
Baecelli Guido'- Badini-Confalonieri - Balenzano - Bara-

giola - Barsilai - Basetti - Beltrami - Ï3enodini - Bottolo
Giovanni - Bianoheri - Bidearetti - Bombrini -.Bonacei. -
Bonacossa - Bonardi - Bonin - Borgatta - Bovio - Branca
- Brena - Brin - Buttini.
Caetani Onorato - Calleri - Calpini - Calvanese - Cam-

bray-Digny - Campi - Canzi - Cao-Pinna - Capozzi -,Cap-
pelli - Capruzzi - Garcano - Caronzi - Carmino - Casa-
lini - Casäna - Castoldi - Cavagnari - davallotti..-- 0illi
- Ceriana-Mayneri - Ceratti - Chiappero - Chiapusso -
Chiaradia - Cirnfeni - Clementini - Cocoo-Ortu - Co-
cuzza - Colajanni Napoleone - Colleoni - Colombo Giuseppe
- Colombo-Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Comandù -

Conti - Coppino - Costa Andrea - Cottafavi - Cremonesi -

Crispi - Cucchi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Danoo Giancarlo - Da-

nieli - D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bellis - De Bernar-

dis - De Felice-Giufn•ida - De Gaglia - Del Balzo - Della

Rocca - De Marinis - De Riseis Giuseppe - Di Belgioioso -
Di Broglio - Di Frasso-Dentice - D'Ippolito - Di Lenna -
Diligenti - Di Lorenzo - Di Sant'Onofrio - Di Trabia - Do-

nati.
Elia.
Pacheris - Falconi - Farinet - Fasce - Ferracein -Fór-

raris Maggiorino - Ferrero di (Cambiano - Fiamberti - Fi-
nocchiaro-Aprile - - Fisogni - Fortunato- Fracassi - Fra-
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seara - Frãsèhi - Frola - Fulci Nicol - Fusco Ludovico -

Fusinato.
Galimborti - Galletti - Galli Roberto - Gallini - Gallotti
- Gamba - Garavetti - Gavazzi - Gemma -- Ghigi -Giae.
cono - Giolitti - Gioppi - Giordano-Apostoli- Giovanelli-
Giuliani - Giusso - Grandi - Gualerzi,
Imbriani-Poorio.
Lausetti - Laszaro -· Lochis - Lojodice - Lucifero- Luz-

zati Ippolito - Luzzatti Luigi.
Manfredi - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Mar-

cara - Marescalohi Alfonso.- Marsengo-Bastia - Marzotto -
Masci - Ifateri-Mazza- Meardi -Mecacci --Modici - Mel
- Melli - Menafoglio - Mercanti - Merello - Mezzanotto
- Minell - hiinolli - Miniscalchi - Mirto-Seggio - Monta-
gua. - Morandi - Morelli-Gualtierotti - Moseioni - Mussi.
Nooito.
Omodel.

- Paganini - Pais-Serra - Palizzolo - Pantano - Papa -

Papadopoli - Parpaglia -- Pastore .- Pavoneelli - Ponnati
- Piccolo-Cupani -,Pini MPipitone - Piovene -Placido -
Poggi - Pozzi - Priario - Prinetti.

Quintieri.
Randaccio - Realo - Riola - Rizzotti - Rizzo ·- Ruffo -

Russitano.
Sacehetti -- Salandra - Salaris -- Sanguinetti. - Sani Gia-

como - Santini - Saporito - Sealini - Schiratti -- Seiacca
dolla Scala - Scotti - Serena-Silvestri -Sineo - Socci -
Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino-Sidney- Sormani - Spirito
Beniamino - Squitti - Stellati-Seala - Suardi Gianforte -
Suardo Alessio.
- Talamo - Tecchio -- Terasona - Testasocca - Tiepolo -
Tittoni -- Tondi - Tornielli - Torraca - Tozzi - Turbiglio
Giorgio.
Vagliasindi - Vallo Gregorio - Vorzillo - Vienna - Vi-

socchi.
Weil-Woiss.

Zainy--- Zuccari.

Brunetfi Gaetano.
Nono in congedo :

Capoduro -- Cappelleri.
De Blasio Vinconzo - De Leo.
Fani.
Gianolio.
Lorenzini.
Morpurgo.
Pace - Penna - Pottino.
Rioci Vincenzo - Rosano.
Sanvitale.

Sono ammalati :
Capilupi.
Molmenti.

Pignatolli - Pinchia.
Sani Severino - Siccardi.

Trompeo.
Ungaro.
Zabeo.

Borsarelli.
Assentiper ufficio puöblico:

Fazi - Ferrticci.
Mirinelli.
Poroni - Pompilj.
Rossi Milano.
Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Assegno ai voterani contemplati dalla legge 29 giugno 1891.
Favorevoli . . . 216
Contrari . . . .

32
'

(La Camera approva).

Tombola a favore dell'Opera pia detta del « Protettorato di

ßen Giuseppe. > ,

Fatorõÿoli . . .
107

ConWaii. - · •

(La Camera approva).
Provvedimenti per le Cass¢ patrimoniali delle reti ferro-

viario Mediterranea, Adriatica o Sienla.

206Favorevoli . · *

Contrari. . · ; 41

(La Cantera approva).
Egerrogazioni.

MINISCALCHI, segrotario, ne dà lettura.

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole minigtro
do-

gli affari esteri sulla nuova aggrossione dei chioggiotti ad apora
degli slavi.

« Barzilai, Imbriani-Poorio. >

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole
ministro de-

gli affari eh ori sugli orrori della rinnovata inquisizione
di Spa-

gna i danno di un italiano reputato
innoconte.

< Barzilai, Mazza. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorovole ministro dei

lavori pubblíci sulla ragione della soppressione di due treni im-

portanti sulla linea Spinazzola-Barletta, frustrando
lo scopo di

quella ferrovia, che tanto ha costato allo ßtato ed ai contri-

buenti.
,« BoYio. »

La seduta termina alle 20.10.

SEDUTA ANTIMERIDIANA

RESDOONTO SOMEABIO - Domenica 20 alcembre 1896

Presidenza del Vice-presidento BONACCI.

La seduta comincia alle 10.

MINISCALCHl, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri, che è approvato.

Discussione del disegno di legge sulle licenze per rilascio di

beni immobili.

BORGATTA, segretario, da lettura del disegno di legge.
CAMPI non crede degna d'approvazione la profonda modifica-

ziono cho nel nostro diritto privato introduce il presento disegno
di logge. Riconosco che il Senato ha migliorato grandemento il

disogno medesimo; ma esso presenta tuttavia stridenti anomalie.
È un anomalia la parificazione delle condizioni degl'inquilini

di case, dei fittaioli o dei coloni, e un'altra anomalia il rendora

meno sieura la condiiiono dogli agricoltori; propone quindi che
la Camera sospenda l'approvazione del disegno di legge.
IMBRIANI si associa al preopinanto ritenendo che questa logge -

manchi assolutamente di equita; giacche pone l'affittuario in

balia del proprietario.
SCHIRATTI, relatore, ritiene inammissibile la sospensiva trat-

tandosi di legge che ritorna dal Senato. .

(La Camera respinge la sospensiva ed approva il disegno dì

legge).
Discussione del disegno di legge recante modificazioni alle leggi

sulla riscossione delle imposte dirette.

BOBGATTA, segretario, dà lettura del disegno di logge.
PARPAGLIA si compisco che il ministro, traducondo in legge

una promessa fattagli in risposta ad una interrogaziono, abbia
stabilito con questo disegno di logge il massimo dell'aggio che

in alcuni luoghi, come ad esempio, in Sardegna, raggiunge una
altezza scandalosa.
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La diminuzione dell'aggio, insieme ad altri provvedÌm ati in-
trodotti nel presónte disegno di legge, iminuira oziandio le de-
Voluzioni, eccessité in Sardegna, sebbene esse dipendano in gran
parte dalla irregolarità dei catasti: e però egli approverà l'or-
dine di legge.
VISCH[ dichiara che approverà l'ordine del giorno della Com-

missione col quale < la Camera invita il Governo a pt•eaentare
apposito disegno di legge per l'unificaziono Jdei diversi sistemi
di procedura esecutiva tuttora in vigore neTRogno per la riscos-
sione delle rendite dei Comuni e delle Opore pie ».

Si unisce altresi al voto che sia risolto una buona volta il
problema di esonorare dall'imposta le quote minime; o racco-
manda al ministro di accogliere l'articolo aggiuntivo proposto
dall'onorevole Cao-Pinna.1
CAOWINNA svolge 11 seguente at ticolo aggiuntivo, anche a

Aome dell'ándrevole Pais :

« Il Governo avrà facoltå di prorogaro di uno o più bimestri
fino a tre il pågårnentó delle rato dell'imposta sui terreni e fab-
bricati nei Corunni colpiti da :illfortunio por caso fortuito ordi-
navio e straordinario.
« Uguale faeoltà 6 data per il pagamento dell'imposta sui.ter-

reni dietro domanda dei Comuni nei quali la proroga fosse resa

necessaria da speciali condizioni locali ».
Rileva che in Sardegas, oltre all'eceossivo contingente fon-

diario, si paga un aggio di riscossione di gran lunga suporiore
alla media: e spera che la Camera e il Governo vorranno to-

gliere questa grave ingiustizia.
RAVA svolge il seguente ordine del giorno, firmato anche da-
gli onorevoli Imbriani, Stelluti-Scala, Parpaglia, Cucchi, Vischi,
Sani ed Elia :

« La Camera invita il Governo a riprendere in esame 1 prov-
vedimenti relativi alla quota Inioima dell'imposta sui terreni e
sui fabbricati, e, secqado i voti ripetutamente accolti dalla Ca-
mera stessa, a presentare un opportuno, speciale disegno di
legge ».

Dice che questo doloroso fenomeno della devoluzione di beni
al demanio, slipen:le in grain parte dalla errata formazione del
estasti; e percio prega il ministro di richiamare in vita o ap-
plicare un dooreto del 1882 che appunto autorizzava queste cor-

rezioni. (Bene).
80001 si unisce alle osservazioni ed alle raccomandazioni del-

l'onorevole Vischi.
PAPA crede maritevolo di grande attenzione l'argomento cui

ai riferisce l'ordine del giorno dolla Commissione, essendo ur-

gente di regolare definitivamente la riscossione delle rendite dei
Contani e delle Opere pie.
La questione fu troppe volte rimandata, ed 6 oramai studiata

abbastanza.
E percib vorrobbe che, piuttosto di un ordine del giorno, la

Commissione proponesso un articolo di legge.
FlSOGNI ei unisce alle raccogndazioni dell'onorevole Papa :

aggiungendo quella di unificare, come quella delle imposto di-
rette, anche le leggi di bollo e di registro.
FROLA, relatore, risponde all'onorevole Papa che per ció ehe

ha tratto alle rendite dei Comuni e delle Opere pie, la Commis-
aione non poteva includere questo argomento nel disegno di leg-
ge, e doveva limitarsi, come ha fatto, ad invitare il Governo a

presentare apposita proposta.
Crede conforme alla buona giustizia amministrptiva il sistema

dell'aggio ; o quanto alle devoluzioni di beni al demanio e alle

quote minime, osserva che tale grossa questiono è in parte ri-
soluta dalParticolo 51 del progetto in esame.

Dichiara di non potere accettare l'articolo dell'onorevolo Cao-
Pinna, pur raccomandando al ministro di studiare la casa ; ac-

coglie e fa suo l'emendamento dell'onorevole Parpaglia ; e non

si oppone, se il ministro vorrà accettarlo, all'ordine del giorno
proposto dall'onorevole Rava. (Bene 1).

BRANCA, ministro delle finanzo, accetta l'ordine del giorno
della Commissione, assicurando essere già pronto lo studio che

con esso si chiede.
()sserva che molte delle questioni relative alla Sardegna erano

già accennate nella relaziendell'onorevole Pais ; che egli le

terrà in grandissimo conto ; e che intende di spingero i lavori
catastali in Sardegna con grandissima alaerità.
Accetta altrosi l'ordine del giorno dell'onorevolo Rava. uanto

all'onorevolo Cao-Piana dichiara che non easebbe stato alieno

dall'acenttare il pagamento dell'imposta a semestri ; ma, por ra-

gioni di opportunità, lo prega di limitarsi a príndere atto di

queste dichiarazioni.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, dichiara puro di accetta-

re l'ordine del giorno della Commissione, nell'intorasse dell'Am-
ministrazione, e senza intendimento di premere sopra i contti-
buenti.

FROLA, relatore, osserva che la Gommissione ha inteso di uni-
ficare i metodi di esazione, appunto a questo scopo.
FARINET propone il seguente articolo aggiuntivo :
« Il ministro delle finanze 6 autorizzato a preserivere un tipo

o modulo unico di bollettari per la riscossione delle imposte di-
rette, per tutte le esattorie del Itegno ».

FROLA, relatore, nota cho qqsto non ð argomento da rego-
lare in via legislativa.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
SAIARIS, al primo articolo, propone un emendamento nel senso

che il Consiglio comunale abbia la facolta di nominare l'esattore
soltanto quando l'asta è andata deserta.

FROLA, relatore, non può accettare la proposta dell'onorevole
Salaris perohè essa sconvolgerahbe tutta il sistema della legge
20 aprile 1871.
SALARIS ritira l'emendamento, ma osserva cho esso avrebbe

migliorato la legge presente, who egli perb votorå.
(È approvata la modificazione all'articolo 2).
SPIRITO F. erede preferibile l'articolo 37, cosi como esastato

proposto dal Governo perchè non è prudente che il messo.sia so-
stituito all'usciere durante tutti gli stadi della procedura. Trova
pai che la Commissione ha concesso all'esattore soverchia faci-

lita nella procedura di espropriazione.
FROLA, relatore, dice di non potere accettare la proposta del-

l'onorevole Spirito; però a chiarire il concetto dell'articolo, con-
sente in una modificazione di forma.

(Approvansi con leggere correzioni di forma, le modificazioni
agli articoli 37, 43, 44 della legge vigente).
IMBRIANI, a proposito delle modificazioni all'articolo 53 os-

serva che le presenti proposte aggravano anche più la procedura
vigente.
Lamenta che leggi così gravi si discutano frettolosamente nello

scorcio di una seduta antimeridiana.

BRANCA, ministro delle finanze, risponde che questa legge
migliora, invece, la condizione del contribuente, ammettendo le
garanzie della procedura esocutiva compatibilmente colle giuste
esigenze dell'eiario.
IMBRIANI, insiste nelle sue osservazioni.
FROLA, relatore, conferma con altri argomenti l'asserzione del-

l'onorevole ministro. Osserva che l'esattere ha un interesse as-
soluto di procedere prima all'esecuzion6 mobiliare, e soltanto
riuscendo questa inutile, ricorrere all'esecuzione immobiliare.
(Approvansi le modificazioni all'art. 53 della legge).
IMBRIANI, a proposito delle modificazioni all'art. 54, conferma

che questa legge inasprisce la procedura fiscale.
(Approvasi la modifleazione all'art. 54).
COLOMBO--QUATTROFRATI anche a nome degli onorevoli Me-

nafoglio, Gualerzi, Cottafavi, Colpi, Beltrami, Cerutti, Radice,
Danieli e Suardo A., propone che nel nuovo testo dell'art. 65
all'ultimo capoverso proposto si sostituisca il seguente:
« Agli effetti della distribuzione del prezzo degli immobili
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espropriati deve considerarsi per anno in corso, di cui alParti-
colo 1962 del Codice civile, quello nel quale avviene sla delibera
dell' immobile ».

FROLA, relatore, accetta sotto altra forma il concetto'di que-
sto emendamento.
(Le modificazioni all'art. 65 sono approvate modiûcandosi Pul-

timo comma nel modo sopra espressa - Approvasi l'art, 16 nel
suo complesso).
CAO-PINNA ritira l'articolo aggiuntivo.
(Approvasi l'art. 2° del disegno di legge - Non 6 approvato

un aggiuntivo dell'onorevole Farinet, non accettato dalla Com-

missione e dal Governo - È approvato l'ordine del giorno dello
onorevole Rava ed altri deputati).
PIWSIDENTE da lettura del seguente ordine del giorno della

Commissione :

« La Camera invita il Governo a presentare Apposito gasþro
di. legge per l'unificazione dei diversi sistemi di procedura ese-
dutiva tuttors in vigore nel Regno per la risconsione delle ten-
dite dei Comuni ed Opere pie ».

,(Š approvato).
Discussione della proposta di legge: Autorizzazione di una lot-

teria a favore di vari fatituti di bepaggenza in .Torino.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura
IMBRIANT, tributa una parola di alto encomio al munificento

donatoro, 11 consigliere comunale Agoètino Donie, e lamenta che

questo disegno di legge venga cósi tar i in discussione.
Cogliendo occasione da questo disegno di legge, che si propone
il nobile scopo di soccorrere i derelitti, augura chè l'angelo della
consolaziono' dalla patriottica Torlho, seguondo il' corso del Po,
porti un saluto fino a Tríeste, in questo giorno sacro al martirio
dal suo più nobilo ûglio.

Discussione del disegno di legge per la spesa straordinaria di
lire 3,37/,346,43 da corrispondersi al comune di Dagliari
per annualità grretrate di una quota di canone dovutagli
dai

.

Demanio.

MINISCALCHi, segretario, ne dà lettura.
CAMBRAY-DIGNY, in luogo del relatore, avverte che bisogna

modificare come segue il titolo del disegno di legge: Spesa straor-
dinaria da corrispondersi al Comune di Cagliari in forza della
Máhtbrita 26 réaggio 1894 della Corte d'appello di Roma.
(É approvato l'articolo unico).
La seduta termina alle 12,25.

I I

SEDUTA POMERIDI&NA

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 13.

D'AYALA-VALVA, segretario, da lettura del processo verbale
della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.

Comunicazioni del presidente,

PRESIDENTII. Avendo il Presidente, uniformandosi al voto

della Camera, fatto pervenire a Sua Maestà il Re l'espressione
dei sentimenti grati e devoti della Rappresentanza nazionale per
la elargizione 41 Tesoro dello Stato della somma corrispondente
all'appannaggio di Sua Altezza Reale il Principé Ereditario, la .
Maestä Sua si compiacque rispondere col seguente telegramma:

« Signor Presidente,
« I sentimenti che la Camera dei deputati incaricava Lei suo

degno Presidente di esprimermi, mi hanno profondamente com-

mosso. Voglia rendersi interprete del mio grato animo verso i

rappresentanti della Nazione, coi quali è costantemente 11 mio

cuore ed il mio pensiero nel comune intento del bene della no-

stra cara Patria.
« UMBERTO. >

. (Approvazioni).
1)iscussione del disegno di legge per Papplicariane provvisoria

dei proveddingenti per le guarentigie e per il risanamentó
della circolazione bancaria.

IMBRIANI parla per una questione pregiudiziale. 04sorva cho
il problema Enanziario dei nostro Paese si presenta sotfo una

dellé più brutto forme, quella cioa del decretoReale; e si vuolo
che la Rappresentanza nazionale lo discuta in brevi ore, e ne as•
súma la responsahilifa.
Ora, dinänzi ad una quistione cosi grave e complessa, la Car

niera deve pronunziarsi per la sospensiva in attesa che stadt
seri si compiano per venire ad una soluzione corrispondente agli
interessi dello $tato e dei portatori delle eartelle fondlario.
Non ammette che i patti contrattuali possono essere violati in

alcun modo poichã tali patti se si violano, si viola altreslla fedo
pubblica e questo formerebbe un precedonte assolutamente sov-
versivo.

Per questo ed altre ragioni, pong nottamente la quistione so-

spensiva.
SONNINO SIDNEY pur consentendo nelle gravi considerazioni

svolte dall'onorevole Imbriani, osserva,\che, sebbene si sia alla
vigilia delle vacanie parlamentari, si possano e si debbano di-
scutere i provvedimenti presentati.
LUZZATTI, ministro del tesoro, prega l'onorevole Imbriani di

non insistere nella sospensiva. Una prima discussiono si potra
sempre fare con vantaggio, e sara di norma al Governo il quale
in ogni modo dovra applicare al 1* gennaio i provvedimenti.
CARCANO, relatore, si associa alle osservazioni dell'onotevole

ministro del tesoro.
IMBRIANI la sua proposta sospensiva aveva il significato di

sospendere non solamente la discussione dei provvedimenti pro-
posti, ma anche l'applicazione provvisoria di essi. (Commenti).
Ma siccome.1'onorevole ministro del tesoro ha dichiarato che la
discussione ampia e definitiva à riservata, non insiste nella so-
sponsiva.
FItANCIIETTI osserva che le dichiarazioni dell'onoravole Im-

briani e dell'onorevole ministro del Tesoro confermano in Inl la
poca gradevole impressione prodotta dalla procedura che si ¡iro-
pone per la discussione di questa legge.
Non comprende in materia cosl delicata la cauzione provviso-

ria che amichevolmente chiede il Governo.
Si riserva ogni giudizio sui provvedimenti cho si propongono

per salvare il Banco di Napoli. Non trova perð nessun nesso fra
le disposizioni concernenti il Banco di Napoli e quelle che ri-
guardano la Banca d'Italia e il Banco di Sicilia.
Si meraviglia quindi che il ministro del tesoro voglia, contra-

riamente .a' siioi principfi ed a tutta la sua vita politica, invo-
care l'appoggio provvisorio della Camera in provyedimenti det-
tati certamente da fini onestissimi, ma che, avendo un'organismo
assai complicato, richiedono maggiore studio ed una preparazione
maggiore.
Cib premesso desidererebbe alcuni schiarimenti intorno ad al-

cuni speciali provvedimenti.
Chiede prima di tutto spiegazioni intorno alla circolazione dei

biglietti di Stato che il Ministero propone di aumentare, in so-

stanza, di 90 milioni.
Altri schiarimenti desidererebbe intorno alla smobiËtazione

dello Banche• perchè se à voro che da una parte si tenta di smo-
bilizzare dall'altra si immobilizza poichè si aumentà l'omissione
dell'obbligazioni. La cosa gli sembra troppo ingegnosa.
Crede che i provvedimenti diretti al risanamento della .cireo-

lazione peggiorino la condizione presente introducendo nella li-
quidazione degli errori passati un elemento perturbatore che al-
tera e violenta il libero svolgimento della economia nazionale,
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Dissento poi interamento dal Governo o dalla Commissione

sulla opportunitå di afBdare alle Banche la deliSatissima funzione
di emettere le cartelle fondiarie e le obbligaziolii mmortizza-
bili. Lo Banche non sono in grado di assumere una responsabi-
lità morale di tanta gravita perch'esse continuano a violare senza
ositazione la legge. (Approvazioni).
Riferisce in proposito una transazione seguita nel marzo cor-

rerite tra la Banéa d'Italia e la fallíta Società immobiliare e la

oinministrazi ne di danaro fattale nel settembre dell'anno scorso

liaí· i•itardarne il fallimento (Senso).
Conclude col dichiararsi dolente di dovero in questa occasione

staccarsi dal Governo, che appoggib sino ad ora con tutte le sue

forze; ma egli non può assolutamente seguirlo sopra una via ro-
vinosa. Non è questa l'opera di ricostituzione economica e finan--

mitria che il Governo aveva promesso ! (Approvazioni - Congra-
talazioni).
SONNING SIDNEY (Segni d'attenzione) esordisco notando che,

sott.o parvenza di un'approvazione provvisoria, la Camera a chia-
mita à cònvalidare risoluzioni gravissime per il diritto pubblico
e privato e per il carattero finanziario ed economico.
Espone i- fatti per i quali la situazione finanziaria a ora note-

volmente mutata da quella da lui lasciata. Con questa legge essa

sí aggrava per la riduzio e della tassa di circolazione e per l'ab-
þandono della tassa sulle cartelle fondiarie. Abbandono di entrate
fa riscontro l'aumento di jspeso per effetto di altre loggi. Non
crede pèrtanto che si possa seriamente parlare di pareggio assi-
curato.

Approva alcuni dei provvedimonti economici proposti dal Go-
verno, ma lamenta che la loro nota dominanto e caratteristica

sia la ripresa su larga scala della emissione di titoli. Tra quelli
autoriziati dal presente e da altri disegni di legge, i nuovi ti-
soli che si gotterebbero sul mercato non sono meno di dieci.
.E le emissioni, sottraendo i rieparmi del Paese, ritardano l'opera

naurale della mobilizzazione aprendo un^campo troppo largo ai

manÍþolatori di affkri.
Si diffonde specialmente sul.pericolo grave dell'istiluzione della

Dassa di credito comunale e provinciale gia pregiudicata con

f.approvazione del disegne di legge per l'unificazione dei debiti
del's Sicilia e della Sardegna.
Ace'enna inoltre allo insistenze d'ogni ordine che si faranno

sentire por la concessione di sovvenzioni, cið che rondera "gra-
vissime le condizioni della Cassa.

L'oratore p.essa quindi ad esaminare i provvedimenti più proprii .
alla circolazione, (Segni di attenzione).
Osserva che in fatto di decreti-legge il presente Ministero fa,

la vero, passi da gigante. Si comincio con l'istituzione del Com-
missario Regio in Sicilia, poi si vanno al decreto di abbuono del
dazio gugli zolfi.,Ed a proposito di questo ultimo decreto, che

porta la data del 27 luglio, domanda al presidente della Camera
.se almeno pro forma sia stato prosentato per la conversione in

llegge. (Senso).
Nen 6 solamente irregolare la forma con la quale si presen-

tano i provvedimenti in discussione; ma la sostanza di essi è

gravissima poichè costituiscono una violazione dol diritto civile,
o pregiudicano quistioni del pia alto interesse.
In sostanza il Tesoro viene ad aumantare la circolaziono dei

biglietti di Stato di 90 milioni ; mentre si autorizza con la nuova
legge una maggiore circolazione da parte dogli Istituti di emis-
alone di 84 inilioni, con pregiudizio degli interessi veri dell'in-
dustria.

Çome si fa, per esempio, a garantire provvisoriamonte l'emis-

sione di 140 milioni di cartelle ? Si vuole provvedere al risana-
mento della circolazione; ma in quale modosivuolottenereque-
stp fine ? Col rafforzare forse le riserve ?

¿•oratore esamina le particolari disposizioni proposte, e lo di-

mostra assolutamente inemeaci, ed anzi dannose alla circola-

stone.

Dimostra essero apparenti le anticipazioni statutario;.ed ef-
fetto immediato dei provvedimenti essere anche la riduzione dello
stock aureo di garanzia degli Istituti.
Ora non sa come il metodo proposte, il quale produco questi

efl'etti, possa chiamarsi di risanamento.
Venendo ad altri particolari, non trova chiara la disposizione

dell'articolo 7 che righarda la misura degli impieghi; gli sem-
bra che per essa la Banca d'Italia, come viene adombrato nolla
relazione, acquisti ipso facto il diritto ad una riduzione della
tassa di circolazione. (Commenti),
(L'oratore si riposa alcuni minuti).
L'oratore, riprendendo il suo discorso, dichiara che intende

parlare a parte del Banco di Napoli, e dirà ora brevemonto dei
provvedimenti riguardanti la Banca d'Italia e del Banco di Si-
cilia.
Della Banca d'Italia si svalutano 30 milioni. Il provvedimento

non gli sembra molto chiaro, ma sopra di esso non intende sof-
fermarsi.
Ma dovo è difBeile davvero a raccapezzarsi, è nell'esame delle

forme diverse che si stabiliscono per le smobilizzazioni.
Osserva che il porno sa' cui ginoca questo edificio di carta &

la disposizione dolParticolo 5°. Esamina lungamente questa di-
sposizione dimostrando che à troppo intricata e ehe non stabili-
see sicure cautele.
L'oratore accenna al metodo che si sarebbe dovuto seguire per

meglio tutelare gli interessi del pubblico e dello Stato. Cosi
come si & stabilito non si fa che creare un intricato congegno
di speculazione.
Il disegno di legge non provvode a togliere agli Istituti di e-

missione lo responsabilità giuridiche che avevano fino ad oggi,
e che perciò continueranno ad avere anche in avvenire.
Esaminando particolarmente le disposizioni relative al Banco

di Napoli, si meraviglia che il ministro abbia potuto accennare
al pericolo di rovina imminente di quell'Istituto. Un esame se-
reno delle condizioni del Banco lo induce a diverso giudizio ;
ma nota che se davvero ci fosse il pericolo previsto dal mini-
stro del tesoro, le disposizioni del disegno di legge non varreb-
bero certamente ad allontanarlo.
I provvedimenti proposti pel Banco di Napoli erano già stati

chiesti anche alPoratore, quando era ministro, dal commendatore
Arlotta, direttoi•e di quell'istituto : che, però, voleva coordinarli
a una riforma radicale del Banco.
Ma l'oratore non credette prudente concederli allora, e non

puð, naturalmente, consentirli oggi: ed espone le ragioni tecni-
che, finanziarie ed economiche di questa sua opposizione.
Dimostra infondata la previsione del ministro che il Banco

passa riscattare, coll'interesse dei titoli che suppliscono la ri-
serva metallica, la riserva metallica stessa nel termine di ven-
titre anni; e dimostra che, diminuendo via via l'interesse della
1•endita vincolata, il riscatto dello stock di oro si compirobbe al-
meno in cinquant'anni. E ciò senza considerare la instabilità del
capitalo stesso impiegato in rendita, in dipendenza di avveni-
menti politici imprevedibili.
Dimostra altresi che il Credito fondiario del Banco di Napoli,

sotto l'impero della legge attuale, avrå l'anno prossimo un'en-
trata eccedente di un milione o i suoi impegni. E domanda per-
cið dove sia l'urgenza di riparare a un immediato pericolo, e
quale sia la ragione di un provvedimento così enorme come la
garanzia dello Stato a tutto benefleio dei creditori del Banco, e
che poteh essere giustamente invocato come un precedente peri,
coloso in casi consimili. (Commenti e interruzioni),
Se il bilancio dello Stato lo consente, comprenderebbe e am-

metterebbe la donazione di una somma al Banco per riordinarne
l'amministrazione; ma non ammette la garanzia; como non am-
mette la riduzione dell'interesse che rappresenta il fatto nuo-
vissimo di uno Stato che interviene noi rapparti fra i terzi.
Voci. E la riduzione della rendita da voi fatta ?
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SONNINO SIDNEY. Quella fu una vera o propria imposta di-
pondento dallo jus imperii dello Stato. (dommenti - Approva-
zioni).
Con9ura poi il divioto imposto di rimborsare i mutui restituendo

cartelle fondiario; o domanda quando mai si sia visto che la po-
sizione giuridica del debitore debba essoro radicalmente mutata,
a tutto suo danno, per la poca solidità ilnanziaria del suo cro-
ditoro.

Ricapitolando, e seconda lo cifre stesso del disegno di legge,
dioo che il beneficio del Banco sark, por effetto di questo con-

cessigni che gli si fanno, di tre milioni annui; o in compenso
di questo beneficio, gli si tolgono risorso di cassa por una cifra
anche superiore.
Le condizioni del Banco si dovono studiare, bisogna provvodore

adegnatamente; ma non in modo illegalo (Bravo!) e facendo po-
sare su quest'istituto la diohiarazioso di una imminente rovina e
della necessità di immediatamente provve3ere, essendovi pericu-
lam in mora. (Approvazioni).
Meglio sarebbe stato concedere più largo tempo alla liquida-

zione delle sue immobilissazioni: oggl, il provvodimento che si
discuto 6, oltra a tutto il resto, immaturo e prematuro, e può
grandomente nuocero all'avvoniro del Banco come Istituto d'emis.
stone.

Concludo dichiarando che a questo osservazioni non fu indotto
da intendimenti politici, poicho non aspira punto a succedere,
nella direzione dol Tesoro pubblico, all'onorevole Luzzatti (Ila-
rità). Lo ha fatto no1Pinteressa dell'ooonomia nazionale, o perehó
convinto che il ministro del tesoro dia a ao e prepari ai suoi
successori troppo facoltà pericoloso cho ritarderanno sompro il
momento in cui sarà possibile avere una sana circolazione, e un
bilancio solidamente pareggiato. (Vivo approvazioni - Applausi
- Molti deputati vanno a congratularsi coll'oratora).

Votazione a scrutinio segreto di sei disegni di legge.

BORGATTA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamali - Amadei - Ambrosoli - Ansolmi - Anzani - A•
prilo - Arcoleo - Arnaboldi
Badaloni - Badini-Confalonieri - Balenzano - Baragiola -

Barracco - Barzilai - Beltrami - Bonedini - Bentivegna -
Bortolini - Bottolo Giovanni - Bisearetti - Bombrini - Bo-
naeci - Bonacossa - Bonajuto - Bonin - Borgatta -- Boselli
- Bovio - Bracci - Branos - Brin - Buttini.
Caetani Onorato - Caflora - Calleri - Calpini - Calvanese
- Cambray-Digny - Campi - Canegallo - Canzi - Capaldo
- Capozzi - Cappelli - Capruzzi - Carenzi - Carmino - Ca-
salini - Casana - Casilli - Cavagnari - Coriana-Maynori -
Cerutti - Chiappero - Chiapussa - Chiaradia - Chinaglia -
Clementini - Cocco-Orta - Colajanni Federico - Colleoni -
Colombo Giuseppe - Colombo-Quattrofrati - Colonna -- Colo-
simo - Colpi - Comandû - Compans - Conti - Costa An-
drea - Costantini - Cottafavi - Cremonesi - Gueehi.

.

D'Alife - Dal Verme - D'Andrea -- Danieli - Dari - De
Bellis - Do Bernardis - De Felice-Ginitrida - De Gaglia -
Del Balzo - De Leo - Del Giudice - Della Rocca - De Ma-
rinis - De Martino - Do Nicolo - De Riseia Giusoppe - De
Riseis Luigi - Di Broglio - D'Ippolito - Di Lenna - Dili-

genti - Di Loronzo - Di Rudini -- Di San Donato - Di San
Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Trabia - Donati.
Elia.
Fachorin - Falconi -- Fani - Farinot - Fasco - Ferracciù
- Ferroro di Cambiano - Fill-Astolfono - Finocchiaro-Aprile
- Fisogni - Flanti - Fortunato - Freschi - Frola - Fulci
Nicola - Fuseo Ludovico - Fusinato.
Galimborti - Gallotti - Galli Roberto - Gallini - Gallo

Nicolð - Gallotti - Gamba - Garavotti - Garlanda - Ga-

vazzi - Gomma - Ghigi -- Giolitti - Gioppi - Giovanolli -
Giuliani - Giusso - Grandi - Gualorzi - Gnorci.

Imbriani-Poorio,
Lacava - Lausetti - Loali - Lochis - Lojodico - La Ro

Nicola - Lucifero - Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigi.
Macola - Marazio Annibalo - Marazzi Fortunato - Marcora
- Maresaalchi Alfonso - Mareengo-Bastia - Marsotto - Ma-
teri -- Mazzolla - Massiotti - Meardi - Mecacci - Medici
- Mel - Melli --Menafoglio - Monotti - Morello - Messa-
notto - Micoli - Minelli - Miniscalchi - Montagna - Mo-
randi - Morelli Enrico.
Nasi.
Ottavi.
Paganini - Pale-Serra - Pantano - Papa - Papadopoli --

Parpaglia - Pasolini- Pastore - Pavoncelli - Piccolo-Cupani
- Pini - Pioveno- Placido - Poggi - Poli - Pozai - Priario
Prinetti.
Quintieri.
Radice - Rava -Ricci Paolo - Rinaldi - Riola - Rizzatti
- Rizzo - Rocco - Romanini-Jacour - Roncalli - Ruffo.
Sacchetti - Salandra - Salaris - Sanguinetti - Sani Gia..

como - Santini - Saporito - Seaglione - Scalini - Seara-
mella-Manetti - Schiratti - Scotti- Soniso - Sorona - Sio-
cardi - Siliprandi - Silvestrolli - Silvostri - Simeoni -
Sineo - Socci - Sola - Solinas-Apostoli - Sonnino Sidney -
Sormani - Spirito Beniamino - Squitti - Stellati-Scala -
Suardo Gianforto - Suardo Alossio.
Teochio - Terasona - Tiepolo - Toaldi - Tornielli- Tor•

raca.

Vagliasindi - Valli Eugonio - Voraillo - Votroni - Vischi
- Visocehi.
Weil-Weis9 -- Wollomborg.
Zainy.

Sono in congedo:
Brunotti Gaetano.
Camera - Capoduro - Cappolleri - Casta Alessandro.

Do Blasio Vincenzo.
Gianolio.
Lorenzini.
Morpurgo.
Paco - Penna - Pottino.
Ricci Vinconzo - Rosano.
Sanvitale - Soiacca della Scala.

ßono anentalais .

Capilupi.
Danoo Edoardo.
Molmenti.
Pignatelli - Pinchia.
Rampoldi.
Sani Severino.

Trompeo.
Ungaro.
Zabeo.

.

Assenti per officio pul&ico:
Borsarelli.
Fazi - Ferrueci.
Marinelli.
Peroni - Pompilj.
Rossi Milano.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:
Modificaziono alla legge 1° marzo 1886 por il riordinamento

della imposta fondiaria.

Favorovoli . . . 183
Contrari . . . . 0.)

(La Camera approva).
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Provyodimenti a favoro degli Istituti di providenzia del perso-
nalo ferroviario.

Favorevoli . . . 103
Contrari. . . . 58

(La Camera approva).
Balle licenza por rilascio di beni immobili.

Favorovoli . . . 196
Contrari . . . 93

(La Camora approva).
Modificazioni alle leggi sulla riscossione delle imposto di-

rette.
Favorevoli

. . . 203

Contrari . . . 40

(La Camera approva).
Autorizzaziono di una lottoria a favore dello Opere Pie di To-

rino.
Favorevoli . . .

100

Contrari . . . 61

(La Camera approva).
Sposa straordinaria di liro 3,371,346.43 da corrispondersi al co-

mune di Cagliari per annualità arretrato di una quota di canone
dovutagli dal Demanio.

Favorevoli.
.

. . 100
Contrari . . . . 55

(La Camera approva).

Seguito della diseassione del disegno di legge per rapplicanone
provvisoria dei provvedimen¢i per le guarentigie e per il

risanamento della circolazione bancaria.

LUZZATTI, ministro del tesoro (Segni d'attenzione) rispon-
dondo alla fiera requisitoria dell'onorevole Sonnino Sidney, la-
menta anzitutto che questi non abbia sorbato in quosta occa-

siono quella soronità di giudizio, di cui l'oratore si fece sempro
vorso di lui uno stretto dovare.
L'onorevole Sannino Sidney che por så uso della più ampia

liberta fino a sopprimore in tutto il controllo del Parlamento

(Bonissimo), legó invece le mani ai suoi successori (Bravo).
La principale accusa mossa dall'oratoro à quella di aver inau-

gurato un nuovo periodo di finanza spensierato, di aver dissimu-
lato le spese o gonflate le entrate. L'oratore respinge vivamente
questa censura, rivendicando la perfetta veridicità del bilancio
da lui presentato, e la esattezza e la prudenza dello suo pre-
VISIOul.

Difende l'unica tassa da lui proposta, la tassa militare,
che afferma essere già pacificamente ammessa nella co-

scienza del Paese. (Commenti). Della golosa custodia del pareg-
gio diede prova anche quando si trattó, giorni addietro, di sop-
perire ad una spesa patriottica o pietosa, quella dei voterani.
(Beno).
Cosi pure giustifica l'abolizione del dazio di useita sugli zolfi

per le criticissime condizioni di questa industria, ricordando
por6 che si provvide a compensare l'erario della perdita con al-
tre tasso.

Egli eo sar's sempre propugnatore dello più austere econo-

mie, che solo ci possono salvare dalle grandi imposte e dai grandi
debiti.
Dichiara poi che i suoi provvedimenti, lungi dall'opprimere,

confortano e sollevano l'economia nazionalo ; mentro l'onorevole

Sonnino non si compiaceva dell'opera sua se non quando prov-
vedeva al bilancio con danno dell'economia nazionale. (Com-
menti).
Accennando al disegno sulla unificazione dei debiti dei Comuni

della Sicilia e della Sardegna, osserva che in sostanza con questo
provvedimento si sostituisce un debito a saggio più mite al più
gravoso debito esistente, e cið a tutto beneficio dei contribuenti

soverchiamente aggravati.
Dimostra poi como la nuova Cassa di prestiti istituita a favore

degl,i Enti locali sia uno strumento utilissimo di crodito o come

nólla ligge stessa ei siano fissate le normo perch6 non so ne

possa abusare.
E viene agli argomenti di cui ora apoeialmente si diseute. E

prima di tutto gli importa di stabilire il vero valore del giudizio
di delibazione che ora la Camera sta per dare.

Questo giudizio di delibazione 6 in corto molo definitivo per
quel che riguarda i provvo:limenti rolativi al Credito fondiario
e anche per l'operazione riguardante i 45 milioni di oro del Banco
di Napoli, al contrario non impegna in nulla la politica del Go-
verno o del Parlamento per quel che riguarda la proraga della
facolta d'omissione da concedere alle varie Banche. .

Ora una grande corrento si ð manifestata nell'opinione pub-
blica verso una maggiore garanzia dei biglietti e siccomo il bi-

glietto di Banca à la causa quasi unica dei mille intralciati rap-
porti fra le Banche e lo Stato, la miglior maniera di rallentaro
questi rapporti consiste nel procurare una salda mallovoria ai
biglietti di Banca.
Per quel che riguarda il Banco di Napoli osserva che osso non

puð garantire il suo credito fondiario avendo in buona parte por-
dato il suo capitale. Dall'esame poi dell'insieme della situaziono
del Banco stesso risultava che era necessario provvedere alle
condizioni in cui si trovava: ed il provvedero imponendo sacri-
fici allo Stato ed ai portatori delle eartelle fu atto di forza, non
di debolezza.
I guai principali del Banco di Napoli provenivano da alcune

cattive abitudini bancario. Ad esempio, un tale che non era com-
merciante, nå agricoltore, nð tampoco persona solvihile, senza
avare aperto un castolletto in alcuna sede del Banco,riuscivaad
avere sconti importantissimi. Como pure accadova che lo stesso
individuo ottenesse sconti presso parecchie Banche d'omissione e
in parecchie sedi del Banco stesso.

Ora a questo cattive abitudini il Governo osigo assolutamente
che sia posto termine (Bene!)
E rispondo ora all'onorevole Imbriani che ha chiamato diso-

nosta quella misura proposta dal Governo per la quale si limita
la facoltà di estinguere i debiti fondiari dcI Banco di Napoli
mediante cartelle del Banco stesso.

Or conviene sapero che profittando dol ribasso delle cartello
del credito fondiario si faceva incetta di esse par pagare i de-
biti fondiari che si avevano col Banco stesso.
Cosi avveniva che tutti i crediti buoni del Banco venivano

estinti e rimanovano tutti i crediti cattivi rappresentati da car-
telle fondiarie senza valore.
Fu par riparare a quosti inconvenionti che si ridussa la

facolta di ostinguero i debitt verso il Banco me liante car-

tolle.
Enumera poi la serie di provvedimenti con cui ha provveduto

alla solidità delle cartelle fondiarie non solo del Banco di Na-

poli ma di tutte le Bancho.
Conchiude poi dimostrando la necessiti che si proceda al ra-

pido risanamento della circolaziono bancaria, giacché so questo
risanamento non si otterrà il biglietto di banca non rappresen-
torà mai un valore effettivo od il popolo seguitori a pagare una
dello imposto più gravi. (Bene! Bravo!)
Voci. La chiusura I

(La chiusura è appoggiata).
IMBRIANI. Parla contro la chiusura o si meraviglia che sia

consontita dall'onorovole Luzzatti che avea detto di volere una

discussione ampia, mentro non si o avuto cho un solo duello fra
il ministro passato o quello presente, che ha dato quasi sompre
il voto favorevole al suoi predecessori.
(La chiusura non o approvata).
Voci. A domani!

DI RUDINI, presidonto del Consiglio, propone che domani si

cominci la seduta alle 10 o si continui con un intervallo fino alla
sera.

(Cosi d stabilito).
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Presentazione di una relazioite.

FUSCO, presenta la relazione sul trattato di commercio fra

l'Italia e la Bulgaria.

Interrogazioni.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, no dà lettura.
« Il sottoseritto chiodo d'interrogare l'onorevolo ministro dol-
l' intorno e della pubblica istruziono se, in presenza del continuo
o sempro maggior abuso professionalo per parte di medici stra-
nieri, montre i loro Governi non consentono ai medici italiani,
eserconti all' ostero, la reciprocanza, esigendo invece da ossi esa-
mi ed ogni altro titolo accadomico e non riconoscendo quelli ita-
liani, non credano modificare l'articolo 23 dolla vigento legge sa-
nitaria ».

« Santini ».
« Il sottoscritto chiedo d' interrogare gli onorevoli ministri delle

finanzo o dell' istruzione pubblica por sapere so essi intervennero.
uslla roodata transazione, conohinsa tra lo Stato o i rapproson-
tanti dollä Santa Sodo, pel tempio od il,convento di Assisi, o sul
tenore della t.•ansazione medesima ».

« Costantini ».
La seduta tormina alle 18,55.

R. ISTITUTO LOMBAlìDO I!I SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 3 dicembre 1896

Presidenza del sen. G. V. ScHIAPARELLI, neenebr·o attaiatto

Apresi la seduta allo 13 colla lettura ed approvazione della
procedento adunanza e, colla prpsentazione doi libri.pervonuti in
dono:. tra i quali quello di S, M. il Ite, di un esenyplare della
Pubblicaziono sulle relazioni della Itepubblica Venota col Mon-

tonogro.
Il Propidente cornuaica l'annuncio della morte dol senatoro

Doodati, membro offettiva dell'Istituto Veneto di scienze, lottero
od arti.
- Il prof. Quido Villa logga una terza nota « sullo teorio psi-

cologiche di W. Wundt ». Espono il contenuto dell'ultimo volu-
me pubblicato da questi, osil modo con eni tratta la materia
psicologi¢a Iny¢q di-dividerla nelle tro classicho categorio
dglia coposponza, del sentimento e del volere, il.Wundt ricon-
duce il complosso dei fatti psichici ai loro elementi piû sem-
plici, e, da. questi li vien via via componengo socondo la loro cro-
600Bio C0mpÎ058ità,
La nota termina col giudizio intorno allo polemioho del Wundt

opl materialismo psico-fisico .e il valore della psicologia operi-
n)0ntolo. Questa non al.può farq ohe per fatti ppichicipiasemplici,
-ed 6 un errore, veramento combattuto dal Wundt, quello di vo-
loro invece trovare nel parallolismo psico-fisico una ragione di
far entrpro la ppicologia nelle ilsiologia. Si sbagliano d'altra
par‡ooploro ohe oregono il Wundt voglia limitare i risulta,ti.della
psicologia sperimentale allo solo sensazioni. So alb fosse, questa
non avrebbe alcun soopo e si risolverebbo in un vano passatempo
d.i. Isboratorio.
Il valore della psicologia sperimentale sta invece nello studiare

con esattezza quegli elornenti di cui el compdngono tutti i fatti
paiehiei, dai pia semplici ai più complessi, e nello studiare in
quelli le loggi secondo cui si 00mbinano. Lo studio sperimentale
dello sensazioni e delle rappresentazioni divonta quindi la baso
indispensabile della psicologia; e se questa non potrà mai giun-
gero a atabilire leggi esatte come quella matematiche, tuttavia
potra indicare con sicurezza alcune normo generali, che diven-
toranno a poco a poco un dominio indisensso del sapero.
- 11 S. C. professore Bonedetto Corti leggo una sua Nots:

ßuße Dia¢omse de Lago di Montarfano in Et·iansa. Dall'osamo

microscopico delle acque di detto lago doduce la prosanza di dl.
ciotto spocio di Diatomee, alcune delle quali di zona alpina, e di
otto specie di alghe comuni in massima parto alla pianura.
La promiscuità di spr,cie alpino e di altro comuni alla pianura

è un fatto comune ad altri laghi dello Alpi edelloPrealpi.Dalla
presenza dello sopradotto specie alpino il prof. Bonodotto Corti
trae un altro argomento cirea la prosenza dell'antico ghiacciaio
quaternario nell'area dei laghi blantei.
.- 11 prof. Antonio Martinazzoli legge la terza parte della sus

Memoria: La pedaggia noi Promessi Sposi di Alessandro Man-
zoni. '

- Il professoro Torquato Taramelli espono aleano suo ossor-
vazioni sulla struttura geologica del Monte Prosidana o su altri
della vallo di Scalve; rettificando alcune notizio, che di quella
regione furono pubbncato anni sono dal geologo tedesco C W.
Gnomhel.
Nota come la catena dolomitica della Presolana, dolla quale la

determinazione di epoca fu giustamente fissata dal ear. A. Tau
risco nella saa Carta geologica dolla Provincia di'Borgamo, pro-
senti in realtà una struttura assai complicata por forti contorcif
menti; in uno dei quali, poco sotto od a nord dolla crosta 6

comproso un lembo di rabbliano, non ancora segnato dallo carte
geologiche, sebbene abbia importanza come limito del campo
minorario, nel qualo ora si spiegano i lavori di ostraziono della
bronda e della calamina.
Tutta la massa dozomitica o lo sottostanti formazioni dogli

scisti di San Cassiano o del Tiras medio, sono attravorsato da
.numerosi fil'oni di porfinite. Dei molti fossili della valle di Sealvo
sono in particolaro interessanti alcune specio del piano di San
Cassiano, raccolto dal signor profossoro Luigi Brugnatalli, ed
altro del Tiras inferiora, assai rare per le proalpi orabicho.
L'Autore parla quindi dell'onorino sviluppo, che nella valle di

Solave od in particolaro presso al flume assumono lo formazionL

intorglaciali e mozoniche, sino a raggiungero la potenza di 200
metri, che misura la energia dolla erosione del flamo stasso nel
periodo posglaciale. Sono poi molto interossanti taluno moreno

di ritiro, nollo singolo Valletto, lo quali corrispondono all'ultima
sosta dei corrispondenti rami di ghiacciaio, prhan della loro do--
finitiva scomparsa.
Queste formazioni quetornario sono importantissimo, parchã

cellegate satrettamento colla orogralla, collo abitabilità o collo
amonità di quella valle, cho ð tra le più raccomandabili dimore
ostivo della Lombardla.
Terminato le letture, 1Tetituto passa alla trattaziono di aff'ari

interni; quindi vione sciolta l'adunanza allo ore 14.30.

DI.A..1R,Io BEST.E2to

Il Daily News ha per tolografo da Costantinopoli, 18 di-

combre:

Si då per certo che lo Potenze sono deciso di usare la forza

per ottenere dal Sultano Pattivazione del piano di riformo
che gli verrà sottoposto dal Corpo diplomatico.
I negoziati a Pietroburgo ed a Vienna avrebbero condotto

a questo risultato. Il compito poi di stabilire le riforme da

chiedersi sarebbe lasciato agli ambaseiatori.
Se le riforme non venissero accordate con tutta sollecitu-

dine, gli ambasciatori chiederebbero la restituzione delle loro
credenziali e lascerebbero Costantinopoli. Nessuno pub diro

quel che avverrebbe dipoi, in ogni caso porb siamo alla vi-

gilia di serii avvenimenti.

Non concordano con le informazioni dol Daily News quelle
che ricevono i giornali russi.



6484 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

L'uficios¢ Viedomosti di Pietrohni'gu annunzia che l'amlia-
solaciatore sig. Nelido11' sarà subit6 ricovuto in tidierizá dal
Snitano; ohe l'ambasciatore à latAre du ogéafo delf
Czar, che il Gabinetto di Vionna 6 minutarnento informato
degli intendimenti della Itussia; o che tutti i Governi delle
grandi Potenze conoscono ed hanno approvato le proposte che
la Itussia farà al Sultano.
Il Viedomosti chiama mere invenzioni lo dicerie dei gior-

inali inglesi su di un intervento armato dell'Europa in Tur-
chia, ed ossserva che cio sarebbe orasommamente pericoloso,
essendo il Sultano disposto a dare ascolto all'Europa. Se pero
tutti gli sforzi delle sei grandi Potenze a nulla approdassero
di concreto e se la situazione si complicasse, la Turchia sola
sarebbo responsabile delle conseguenze.
« Giova aver fiducia, conclude il Viedomosti, nel senno

del Sultado, ed à temerario l'agire dei giornali inglesi che
spaventano la Porta con continue minaccie. »

o 4

Da Pietroburgo telegrafano a Parigi che le Potenze sareb.
kro d'accordo per facilitare al Sultano l'assunzione di un
prestito tendendosene esse garanti. Le Potenze sorvegliereb-
bero poi l'amministrazione dello Stato ottomano. L'accetta-
zione di questo piano russo-francese formerebbe una seria
garanzia di pace.

La maggior parte dei giornali russi approvano i passi fatti
da alcuni ambasciatori delle grandi Potenze presso il Sultano
in favore degli armeni.
L'ufficioso Novosti osserva che, data l'amnistia, gli armeni

dovrebbero avere le più ampie garanzie, controllate dalle
Potenze, che la loro vita non corra pin Ifericolo di sorta, e
specialmente quei fuggiaschi noti al governo turco come so-

billatori dell'ultimo moto irisarrezionale.
11 Novo.ie Vregja dice esser« assardo parlare d'amnistia

finclie continuano giornalmente a Costantinopoli le esecuzioni
capitali nelle carceri ed in alto mare, di tanti poveri armeni.
Il Vremia aggiunge che gli Ambasciatori fanno bene a chio-
dere l'amnistia ma che, quando questa fosse concessa, dovreh-

bero insistere perche venisse applicata, non potendosi fare
troppo a fidanza colle promesse della Porta.

Si telegrafa da Sofia al Temps, che il primo ministro,
sig. Stoiloft', si propone di sottoporre prossimamente al So-
branië la questione degli umciali bulgari emigrati in Russia
e di risolvero nel senso di un'amnistia generale che permet-
terebbe agli ufficiali stessi, ad eccezione di Bendereff, Gruef
e Dimitrief, di ritornare in Bulgaria, senza perb il diritto
di riavere un posto nell'esercito.
Ilorgano umeioso, il Mir, difendo il Principe Ferdinando

contro gli attacchi della stampa austro-ungarica, specie quella
di Budapest, che censurb aspramente il discorso del Trono

bulgaro, accusando di slealtà il Principe.
Il Mir chiama ingiusti tali attacchi perché il Principe

Ferdinando, avvicinandosi alla Russia, dopo il suo riconosci-
mento, non fece che seguire la voce del dovero e la volontà
del popolo bulgaro, il quale, puro animato da sentimenti
lenli verso l'Austria-Ungheria, non pub dimenticare quanto
fece la Russia per la sua indipendenza.
Il Mir, alludendo al rimprovero mosso dalla stampa au-

stro-ungarica che, nel suo discorso, il Principe non fece nem-
meno cenno della vicina monarchia, dice che non v'era biso-

gno di questo cennoposistendo tra la Enlgaria e l'Austria-

Ungheria buoni rapporti.

Si ha da Nuova Yprk cho il Comitato centrale per Cuba

e la Lega cubana spiegano una grando attività per aiutare

la causa cubana.
È prossima anche la formazione di un Comitato di signore

lier raccogliere danari per gl' insorti cubani.

NOTIZI]iil V.ARI2B

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina, nonchð lo LL. AA.
RR. il Principe e la Principessa di Napoli, il Duca e
la Duchessa d' Aosta ricevettero ieri l'altro, a Firen-
ze, alle ore 14, la visita di S. E il cardinale Bausa,
Arcivescovo di Firenze.
L'eminente prolato fu ricevuto a Palazzo Pitti con

gli onori dovuti al suo alto grado e s'intfattenne
coi Sovrani per circa 40 minuti.
Le LL. MM. il Ro e la Regina con i Reali Prin-

cipi e Principesse assistettero l'altra sera allo spet-
tacolo di gala alla Pergola.
L'aspetto del teatro era magnifico.
Al loro apparire in teatro, le LL. MM. ed AA. RR.

furono accolte da una calorosa e prolungata ovazione.
Le LL. MM. ed AA. RR. lasciarono il teatro della

Pergola alle oro 23,30, vivamente acclamate.
Lungo le vie, la folla accolse le LL. MM. ed AA.

RR. con nuove acclamazioni.
Ieri ebbe luogo al Municipio di Firenze un gran

ricevimento. Gli Augusti Sovrani ed i RR. Principi e
Principesse, coi loro seguiti, mossero da Palazzo Pitti
alle ore 15 o percorrendo il- corridoio che unisce il
Palazzo Pitti alla Galleria degli UfBzi ed al Palazzo
Vecchio, si recarono nel salone dei Cinquecento, ove
furono ricevuti dalle autorità ed acclamati con entu-
siasmo dal grande pubblico che gremiva lo splendido
salone.
Prima di entrare nel salone .dei Cinquecento, le

LL. MM. e le LL. AA. RR. si fermarono nella sala
dei Duecento e s'intrattennero lungamente con tutti
i Consiglieri comunali.
Dopo il ricevimento la Famiglia Reale si recò nel-

l'appartamento del sindaco, le cui storicho dalo erano
ornate vagamento con arazzi e flori.
I Sovrani ed i Principi tennero circolo, mentre fu

servito un the. Il ricevimento riuscì brillantissimo.
Vi assistettero le LL. EE. i ministri Gianturco e

Guicciardini, molti senatori e deputati.
Dopo essersi iscritti nell'album dei visitatori, i So-

vrani ed i Principi discesero nella Piazza della Si-
gnoria, gremita di folla plaudente, e si recarono in
carrozza a passeggio alle Cascine.
La passeggiata era affollatissima di carrozze e di

popolazione.
I Sovrani ed i Duchi rientrarono al Palazzo Pitti

alle ore 17,30, vivamente festeggiati ed acclamati.
Ier sera obbe luogo a Corte un gran pranzo di

gala.
Stamane, alla presenza dello LL. MM. o delle LL.

AA. RR., di S. E. il Ministro Gianturco, di tutte le
autorità, dei Senatori e Deputati e d'immenso numero
d'invitati è stato inaugurato, nella basilica di San
Lorenzo, il monumento a Donatello, pregevole opera
dello scultore Romanelli.
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Pronunziarono discorsi Faldi, presidente del Circolo
artistico, l'on. Ministro Gianturcö e Monsignor Gio-
vanmni.

Quindi le LL. MM. e LL. AA. RR. visitarono le
Cappelle medicee.
La folla stipata lungo lo vie acclamð i Sovrani ed
i Principi all'andata o al ritorno.

S. A. R. il conto di Torino, giunse ier mattina a
Venezia per incontrarvi S. A. R. il Duca degli Abruzzi
che con la R. nave Cristoforo Colombo ð attoso oggi
in quel porto reduce dal viaggio di circumnavigazione.

Rao alla caserma di S. Pasquale a Chiaia. Ieri dopo un brillante
disborso del colonnello De Sanctis, la bandiorm fu consegnata al
raggimento.

Inohiosta fbrroviaria. - La Commissione d'inehiesta for-
roviaria ultimb, l'altra sera a Venozia, gl'intorrogatort orali,
raccogliendo le dichiarazioni del rappresentante della Lega dei
ferrovieri, d'impiegati di diverse categorio o di una dologaziario
del ceto commercialo.
[ori visit6 la Staziono marittima, dove assanso informazioni,

principalmente sul servizio di cointoressenza del personalo.
Indi si sciolse terminando coal 11 secondo periodo dei suoi in-

terrogatort.

In Campidoglio. - Questa sera il Consiglio comunale di
Roma, si adanera in sedsta pubblica per iniziare la discussione
del preventivo 1897.
La festa delle arti e dei fiori. - L'Esposizione artistica

inauguratasi, ieri l'altro, solennemente a Firenze a riuscita splon-
dida.
Il palasso in cui ha sodo la mostra, di purissimo stile fioren-

tino, ha uno spiecato oarattore di originalità. La facciata, del
prof. Burohi, à gaia ed elegante, a grafBti sa campo azzurro.

Nel giardini 6 collocato un gruppo fantastico dello scultore Faz-
zi, di bellissimo effetto. Intorno alPEsposizione sorgono antenne
con gli standardi dai colori florentini ed italiani.
Nei saloni dell'Esposizione sono collocati, oltro lo statue, 700

quadri di pittori italiani e 80 di stranierl.
Sono notato le opere dei pittori Ussi, Vinea, Gordigiani,.Gelli,

Corcos, Tommasi, Segantini, Fattori, Gei, Clardi, Laurenti, Giu-
ligno, Paris de Chavannes, Jerome, Bounat, Dagnan Bouvert,
Bonard, Claude Monet, Alma Tadema, Wats, Richmond, Poynter,
Bourne Jones, Corbett, Keller, Havermann, Liebermann, Nord-
mann, Alberts, Montzel, Russ, Mesdag, Villegas, Fortâny, Ser
ra, ece., e degli sonItori Rivalta, Fantacchiotti, Romanelli, So-
dini, Trontacoste, Cifariello, Carnielo, Hillebrand, eee.

Marina militare. - La R, nave Piemonte arrivo ieri a Rio
Janeiro.
A bordo tutti bone.

Marina mercantile. - Il piroscafo Rosario, dolla Veloce,
parti il giorno 18 da Pornambuco por Genova. Lo stesso giorno
il piroscafo Werra, dolla N. L., da Gibilterra prosegul por Ge-
nova, ed il piroseafo Ems, ancho del N. L., giunse a New-York.
Iori Paltro il piroscafo Regina Margherita, dolla N. G. I.,

giunse a Montávideo, e ieri, il piroseafo Adriatico, della N. G. I.,
giunse a Massana, ed il piroseafo Montebello, ancho della N.
G. I., da San Vincenzo prosegul per il Plata.

Nevi e valanghs. -- Si ha da Caneo che ieri l'altro vi fu
una straordinaria nevicata.
Si avevano notizie di numeroso valanghe nello valli oirco-

stanti.
Una invaso l'ufneio dolla stazione ferroviaria di Limono Pie-

monte. Non si ha a deplorare alcuna vittima. Si lavora allo
agombro. Un'altra ne caddo presso Valdieri o soppelli, sulla strada,
provinciale, uno spartinevo con uomini o quadrupedi. Furono
spediti soccorsi.

Il ritorno dei prigionieri. - L'Agenzia ßtefani ha da

Zeila 18 :
« È qui giunta, stamane, il maggiore Nerazzini con 215 pri-

gioniori liberati.
Partirà posdomani par Massaua, a bordo dell'Africa.
Da Massaua procederà tosto por Napoli a bordo dell'Adria-

tico.
Il Residente inglese, Ferris, si era recato ad incontraro Ne-

razzini a quattro miglia da Zeila.
Tutti i prigionieri godono ottima saluto o rimasero profonda-

mente commossi por l'accoglienza affettuosa ricevuta a Zeila. »

Oambi doganali. - 11 prezzo del cambio psi certincati di
pagamento di dasi doganali ð stato fissato, per oggi, 21 dicom-

bro, a liro 104,08.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane dal Regno

nella settimana dal 21 a tutto il 27 dicembre, per i daziati non
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, à fissato in L. 104,70.

Gli stendardi alla cavalleria. - Col diretto di Roma

glansero a Caserta ieri l'altro, alle ore 13, il colonnello coman-

dante e la rappresentanza del diciannovosimo reggimento caval-
leria Guide, recatisi a Torino par la consagna dallo stendardo.

Si trovavano alla stazione i generali Fantoni e Radicati e l'uf..
Acialità di tutte lo armi. Le truppo della guarnigione, schierate
lungo il viale della Reggia, resero gli onori militari.
Nella sera l'ufBoialità si raccolse a banchetto nel Circolo mi-

litare.
La rappresentanza del reggimento Monferrato arrivò a Napoli |

alle ore 7,10 di sabato. Fu ricevuta alla stazione dal generale
De Renzie oomandante la brigata di cavalleria, dagli ufBeiali del
reggimento e da uno squadrono appiedato che soortó la bandiera

R.DIES. - ËPETTACOLI DI QUESTA SER& :

Valla - R Deputato di Bombignac, ore 21.
Quirino - Spettacolo straordinario, ore 21.
Manzoni - B buon Vescovo, ore 21.

TELEGI .A.1VI2/II

(AGENZIA STEFANI)
BUDAPEST, 19. - Fino allo ore 5 di stasera, la sagastra al-

l'esplosione delle miniero di carbone di Reschilza, (oran•> stati
rinvonati 36 cadaveri e 18 operai gravemento feriti.
I lavori di salvataggio continuano attivamente.
COSTANZA, 20. -- Il Direttore della Aliale della Reichsbank

Luigi Hegele, & scomparso da due giorni.
Nella cassa fu rinvenuto un ammaneo di circa 35û,000marchi.
Non & ancora accertato se Hegelo sia fuggito,
AMBURGO, 20. -- Il deputato al Reichstag, Legion, noll'as-

semblea tenuta, ieri, dagli seioperanti, raoeomandb loro di ac.-
cettare lo proposte del Senato, lasciandoli pero liberi delÍa deci
810RO.

Dapa la votazione in favore della ce,atinuazione dello seiopero
Legien invito gli scioperanti a dar prova di solidarieth, mante-
nendo la resistenza, eventualmente anche sensa soccorsi. (Vivi
applausi).
Gli operai stivatori specialmento votarono per la continuazione

dello seiopero; mentro i facchini e gli operai del porto votarono
per la ripresa del lavoro.
I facchini decideranno, oggi, se debbano separarsi dagli altri

scioperanti e riprendere il lavoro domani.
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3fkDRID, 20. - Si ha dalPAvana che gl'insorti sono stati bat-
tuti a Pufrera Soldato e Gu'yabo, con grandi perdite.
Si ha da Afsnilla che gl'insorti, raggiunti dalle trtippe spas

gnuole a Nasuseû ed a Bay, fuggirono perdendo 36 uomini.
Alfre bande d'insorti, che si erano rifugiate a Cantoras Nacu-

nayari, furono attacoate e disperse dalle truppe.spagnuole, che
inffissero Ioro grandi perdito e disti•ussero i loro trineeramenti.

A$HINGTON, 20 - Il Segretario di Stato, Olnoy, intervi-
stato, dichiarò che la mozione Cameron, anche se venisse appro-
vafa dal Congresso, non avrebbe alcun valore legale. Equivar-
rebbe soltanto .all'ospressione di un'opinione, perché il potere
eseelitivo salamento può riconoscero uno Stato. L'approvazione
di quella mozione non modificherebbe l'attitudine del Governo

degli Stati Uniti riguardo all'isola di Cuba.
Questa dichiarazione di Olney a considerata importantissima.
PARIGI, 20 -- Un dispaccio da Nancy annunzia l'arresto di un

oporato franceso e di un rigattiere italiano, certo Angerty, per
forto di polvere e d'istrumenti di miraggio al forte Frouard.
BERNA, 20. - Il Consiglio Nazionale discuterå domani la Con-

vanzione italo-stizzera per il traforo del Sempione.
LA CANEA, 20. - Sadd-Edin paseia ha lasciato, iori, l'isola

di Candia, in conformità alla promessa fatta dalla Porta agli
Anibasciatori.

AMBURGO, 20. - In una riunione di oltre 2000 facchini del

porto fa àoeiso, all'unanimith, di mantenere la solidarietà cogli
altri scioperanti o di non riprendere domani il lavoro.
BAllCELLONA, 20 - Il Consiglio di Guerra ha condannato

alla pena di morte otto anarchici per l'attentato della Calle de
Camðios.

SOFIA, 20. - Sobranjd. - Si discute l'indirizzo in risposta al

discorso del Trono.
Il Presidente del Consiglio, Stoilor, respingenio gli attacchi

dell'opposiziono, rileva la completa libertà, colla quale proce-
dettero le ultime elezioni e spiega il successo elettorale col
fatto che il Governo realizzo in grande parte il programma an-
nunziato allorquando assunse il potere. (Applausi).
L'indirizzo viene indi approvato a grande maggioranza.

OSSERVAZIONI METERBOLOGIGHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

B di 20 dicembre £896

I barometro i ridotto al zero. L'altezza della stazione i di me.
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 753 07
Umidith relativa a mezzodi

. . . . 59
Vento a mezzodi . . . . . . Sud est moderato.
Cielo . . . . . . . . . . coperto.

Massimo 16 "6
termometro eentigrado. . . . . .

Minimo 14?7.
Pioggia in 24 ore: millimdtri 25.8.

Li 20 dicembre 1896.
In Europa pressione elevata sulla Svezia 773; bassa sulla Sar-

degna 743.
In Itslia nelle 24 oro: barometro aumentato al Ne Centro

fino a 7 mm. diminuito in Sardegna e Sicilia fino a 5 mm. Tom-

peratura aumentata al Ne generalmente diminuita al Centro,
poco variata al Se nelle isole; pioggia Italia superiore, qualche
nevicata al Ne temperatura al Centro.
Stamane : cielo quasi ovanque coperto, con pioggle o mare

molto agitato in Sicilia.
Barometro: 749 Sardegna; 755 Porto Maurizio, Firenze, Itoma,

758 Verona, Pesaro, Agnone, Messina ; 759 Milano, Venezia, Po-
tenza, Catanzaro ; 760 Domodossola.
Probabilitå : vonti freschi settentrionali al N, intorno levante

al S: cielo nuvoloso con qualche nevicata al N, pioggie al-
trove

BOLLETTINO llETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOIt0LOGIA E GEODINAiilCA

Roma, 20 dicembre 1896.

8TATO STATO Tetnperatura

STAZIONI DRI. OIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenu

Parta Maurizio . coperto mosso 12 4 7 5
lenova . . . . coperto logg. mosso 9 4 2 5
Massa Carrarn. . piovoso mosso 14 1 8 2
Juneo. . . . . piovoso - 1 8 - 2 0
Torino . . . , piovoso - 2 0 0 1
Alessandria . . piovoso - 2 2 0 8
Novara . . . . piovoan - 3 8 0 4
Damodossola . , piovoso - 3 2 0 4
Pavia. . . . . nebbioso - 1 9 - 0 2
Milano . . . . piovoso - 2 0 0 3
Sondrio . . . . coperto - 2 4 - 1 0
Bergamo. . . , coperto - 6 3 0 1
Brescia . . . . piovoso - 2 0 1 6
Cremona

. . . piovoso - 1 2 0 3
Mantova . ,

nebbioso
- 3 0 - 1 8

Verona . . . , nebbioso - 6 0 1 5
Bellano . . . . piovoso - 6 7 1 8
7dino

. . . . . coperto - 11 2 0 6
Treviso . . . .

nebbioso - 9 2 6 8
Venezia . . . . piovoso legg. mosso 10 0 5 0
Padota . . . coperto - 8 5 3 0
Rurigo . . . , nebbioso - 9 5 2 1
Piacenza. . . . piovoso - 1 3 - 0 1
Parma. . . . . piovoso - 2 1 0 0
Reggio Emilia. . piovoso - 3 0 1 0
Modena

. . , coperto - 2 4 0 3
Ferrara . . . . piovoso - 3 3 1 1
Bologna . . . . coperto - 1 0 - 0 2
Ravenna . . . . coperto - 10 ß 2 0
Forli . , , , , ooperto - 4 2 1 2
Pesare. . . . . coperto legg. mosso 16 0 3 5
Ancona . . . . piovoso legg. mosso 14 0 6 0
Urbino . . . .

nebbioso - 12 8 1 3
Maeerata. . . ,

nebbioso
- 14 0 3 8

Aseoli Piceno . , coperto - 15 5 & 2
Perugia . . . . ooperto - 12 0 7 2
Camerino. . . . nebbioso - 13 1 6 1
Pisa . . . . . coperto - 14 2 7 0
Livorno . . . . piovoso mosso 15 0 8 0
Firenze . . . , coperto - 14 8 8 7
Arezzo. . . . , coperto - 13 7 8 2
8iona . . . . . coperto - 12 9 7 6
Grosseto . . . . coperto - 15 8 14 4
Roma . . . . . coperto - 15 2 11 1
Teramo . . . , coperto - 15 3 6 9
Chieti. . . . . piovoso - 17 4 1 8
Aquila , . . , coperto - 13 7 7 5
Agnone . . . . coperto - 11 4 8 1
Fogga . . . . coperto - 14 7 12 1
Bari . . . . . coperto legg. mosso 17 1 13 3
Lesee . . . . . coperto - 17 5 12 5
Caserta . . . . coperto - 16 5 12 6
Napoli. . . . . coperto moltoagitato 15 2 14 9
Benevento . . . coperto - 17 2 11 8
Avellino . . . . coperto - 15 2 12 0
Salerno . . . , coperto - 12 0 7 4
Potenza . . . . ooperto - 11 9 7 9
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo
. . . . piovoso - 11 0 5 4

Reggio Calabria . - - 18 3 12 4
Trapani . . . . coperto legg. mosso 18 1 16 2
Palermo . . . . coperto legg. mosso 23 1 14 0
Porto Empedoele . coperto tempesta 18 0 5 0
Caltanissetta . . coperto - 7 6 0 6
Messina . . . . coperto molto agitato 17 0 1ô 0
Catania . . . . piovoso molto agitato 17 1 14 7
Siracusa

. . . . coperto mosso 18 3 14 4
Cagliari , , . . 1/4 coperto eahto 15 0 9 5
Sasseri . .

. . coperto - 14 0 9 2
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VALORI AMMESSI PREZZ I

------- PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

5 CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall
Fine torrente Fine prossimo

ting 96 RENDITAB,/, grida i i | |
. Ô7,- 7,ÑV,

ao

97,30271|,252025. . . . . .
..:.---

(ineartelledi.50a200..97,02/,.... -- ............. ..:....(1)' ) > diL.25.....97,10021/,... -- .............. -....

, detta > diL.10.....97,30..... -- .............. -...

> diL.5.....97,60..... -- -- ....-...... --

1 ott. 96 detta I|, /, . . . . . . . . , 103,15 05 . . .
- - 103,10 . . . . . . . . . . .

--

> s eartellediL.45a180........ -- ......4....... --
a > > 3at5.103,10..... -- .............. ..r.....

s . » > Certinesti interinali (1 vers.). . . . . . . . - - · · · · · · · · · · · · · · 102-
, a > > interamente liberata. . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . . . . 103 10

11ag.9ß dettad*/, ................. -- ....-···-... 9085
a a ineartelledaL.4ad0........ -- .............. --

lott 90 detta3|g da ............. -- ....... ....... 5080
lotaglio............ -- .............. 58--

, Gertinenti Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 102 10
o Obbligas. Boni Eoelesiastioi B /,(stamp.) . . . . . . . - - . · • • - . . . . . . . . . 97 50
a Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 101 25

06Nig. Municipaß e Ored. Fondiario Cor.Med.

I lag. 96 500 500 Obbl. Municiplo di Roma 6 | . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . , , , , , -...

1 ott. 96 500 500 dette 4 /, 1• Emissione . . . . . . . . . . . . - - • • • • • • • • • • . . . 480 -
> 500 E00 dette 4 /, 2= a 8a Emissione. . . . . . . . . . . -

-
. . . . . . . . , , , , , . 47; -

I gin. IIB 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . . - ··- . . . . . . . , , , , , , , g
i apr. 96 500 500 > Øred. Fond. Banco 8. irito . . . . . . . . .

- -
• • • • • • • • • • . . . . 270- (2)

1 ott. 96 500 500 a > > Banos d'It 4 /, . . . . . . . . - - · · • • · · · · · · . . . . 489 -
. 500500 a > > > > 41/,/, ...... -- ...•·······...49753

1 apr. 96 500 500 > a a Banoo di Sicilia . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . .

> 600500 > s » > diNapoli......... -- .......... ...

a 500500 > > »Op*dl8.PaoTo5 ........ -- .......... ...

• E00500 a > > > > 4 /........ -- .........,
o 500 500 m a a dell'Ist.Italiano 46 /. . . . . . . . - - · • • • • • • • . . . . . . 502-

Astoni ßtrade Ferrate.

I lag. 96 500 E00 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - - · · · · · · · · · · . . 068-
> 500500 > > Mediterraneo............. -- •••••••.-.....514--

I gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .
- -

. , , , , , .

1 apr. 96 500 500 m a Palermo, Marsala, Trapani 1a
0 ga EmiBS1020 . . . . . . . . . . . . -

-
, ,

I gen. 98 500 500 m a della Bioilia . . . . . . . . . . . . . - , . . . . . .

Arioni Banche e Societa diverse.

I gen. 96 900 700 As. Banea d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . - - · · · • • • • . . . . . . . 732-
Igen.95250 250 »BaneodiRoma.............. -- ...•-.•.......123--
1 gon. 96 500 600 > > Istituto Ital. di Credito Fond. . . . . . . . - - · • • • • • • • • . . . . . 441 -
I apr. 96 600 500 a Boe. Alti forni fonderie ed seeias

ierieinTerni............ -- ··-··•........307-
15 ott. 96 500 500 > > Anglo-Rom.aper l'Illuminas. di

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . . - - 820 . . . . . . . , , , , .
.. -

1 lag. 96 500 500 > > Acqua Mareia . . . . . . . . . . . . . - - - · · · · · -
. . . . . . . 1258-

1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'aequa. . . . . . . . - - 189 187 1861/, 185 . . . , , , , ...-

1 gen. 94 125 125 a a dei Molini ePastif. Pantanolla . . . . . . . - - · · · • • · · · · · . . . . 126-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . . - - . . . . . . . . , , , , , , --

a 300 800 > > Generale erPIlluminazione. . . . . . . . -- · · • • • • • . . . . . . . 140-
> 125 125 a a Anoniina mnibus . . . . . . . . - - 225 . . . . . . . , , , . . - ...

I ott. 90 250 250 > > delleMin. e Fon Antimonio . . . . . . . -
-

, . . . . , , , , , , , , ,

e 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . - - . . . . . . , , , , , , , ,
...

I lug. 96 800 300 > a Navigazione Generale Italiana . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . . 325 -
15 spr. 96 100 100 a a Metallargica Italiana . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 116 50

1 gen. 96 260 250 > > della Piesola Borsa di Roma . . . . . . . . -
-

. . . . . , , , , , , , , , gg-
An. Piemontese di Elettrioità . . . . . . .

- -
. , , . . , , , , ,

1 gen. 93 250 250 a a Risanamento di Napoli . . . . . . . , , , -
-

- • • • - • • • • • . . . . 17-
I gen. 95 250 250 a a di credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

- - . , , . . . . . . . ......

500 250 a a Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . , , . . , , , , ,

I spr. 96 500 600 a a e Credito Italiano a . . . . . . . . . . . -
-

• • • • • • • • • • . . . . 525-
1 gia. 95 250 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliera. • • • • · • • •

- -
· · · · · · • . . . . . . . 248 -

Asioni Boeieta Assicurazioni.

• 100 100 As. Fendiaria - Ineendie. . . . . . • • • • • • • -
-

. . . . . . . . . . . . . . 100-
Ilug.90250125 a e -Vita.........<.... -- ..............215-
(1) 94,9C ex. - (2) ox ace, L. 4*/,.
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var oni VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI -- • nominali

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fine prossimo

0661(gazioni diesrse.

tlag.96 500 500 Obbl.Forrov.30/gBmiss.1887-88-89. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . .'. . . 292-..
1 Ing. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 Jo (oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 938 -
1 lug. 96 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .

-
- . . . . . . . . . . . . . . 472 -..

1 apr. 96 600 500 > Boo. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 170-
250250 > > > 4|o...- ••••··• -- ·······••..... 60-.

14tt.96500 500 > > AequaMarela..... ....... -- ..............510-
1 apr. 96 600 500 > > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . , , -...

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alla Italia . . . . . . . . - - . . . . . . . . . , , , , . -...-

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . , , . -...

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. .......

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. d¶lla Sarde . . . . . . . . - - . . , , , . . . . , , , , , .......

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (6 oro) • • • • • • •
- - · · · · · · · · · · · · · · 120-

500 500 > > Industriale della Vala . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . .....

500500BuoniMer1AionaliB],...... ....... -- .............. ..

Titoli a Quetasfone speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italians. . 21 .

- -
, , ,,,,

Astoni di BancAa e Beoista in Liguidas.

1 lug. 93 300 300 As. Banen Generale . . . . . . . . , , . . . ,

1 gen. 89 83,33 88,35 a a Tiberina . . . . . . . , , , , , , , . -

' ' ' ' ' ' ' • • • • • 48-

1 ott. 96 500 500 > > Industriale o Commerciale . . . . . , , , ... -

' ' ' • • • • --

1 lag. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . , , , , . . ... .-.

* * • • --

1 lag. 92 600 600 > > Immobiliare . . . . . . . , , , , , , .

* * * * * • • • • --

I gen. 89 150 150 a a Fondiaria Italiana . . . . . , , , . . . .

• • • • • • • • • • . 10 -

.1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .

' • • • • • • • • • • ---

INFORMArr0NI TEI.EGRAFIONE
sul corso del cambi trasmesse dal sindnesti delle borse di :Boorro gg ggB I Prezzi fatti Nominali

------

...,

Fmsusa Gaxova Mu.axe NAPOIst Tammg

2 Franoia. . . . 90 giorni . - - 101 15 - - - -

Parigi . . . . Chague . 101 20 - - 104 621/, 104 69 104 62t/s - - 104 6
4 Londra . . . . 90 giorni . - - 2ß 16 26 13 - - ... .....

*Í* 32
> . . . . Cha se . 26 43 -- - - - 26 40'/, 26 43

-

2 y 2
ViennaeTrieste . 90 orni . - - - - - - - -

Germania . . . Ch ue .
- - 129 75 - - 129 80 129 80 - - 129 Wt/

Risposta dei premi . . 29 Dicemb. Compensazione . . .
30 Dicemb

Prezzi di compensasione 20 > Liquidazione . . . . 31 >
Boonto di Banea 5 /. - Interessi suHe Anticipazioni 5 •¡

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1906

dita 5 . • • . S6 - Asioni Soo. Condotte d'ae a 185 - Media dei oorsi del Consolidato Italiano a oontanth
detta 4 */ Jo . . , . 102 50 a a Molini Past. Pant.120 - neHe varie Borse del Regno.
dett 4 ©| . SO - > > Gener. Bluminas. 140 -
etta 3 6/ . . 57- a a An. Tramway-Om. 229 18 dicembre 1896.

Obbl. MuniciniodiRoma6 - - > a liavig. Gen. Ital. 31.5 -
e dette40 1*Emissio 475- > > MetallarlesItal.120- Consolidato5•|,. . . . . . . . . . . . L972033

a reed. Ênia - > > P cola ors
110 - Consolidato 3 /, nominale . . . . . . . . » £6 20

B. d'It 4 /, 491 - > > An, Piem. lilett. 100 -
4 /, /, 499 - > > Risan. di Napoli 18 -

dell'Ist. It. > 502 - > > Credito Itahano. 525 -
Asioni Ferr. Meridionali . 002 - > > Acq. De Ferrari G. 248 -
> > Mediterranee . 508 - > Fondiaria Ingendio . 99 - La Commissione Sindacale
, > Barde (Proferen.) 272 - > > Vita . . 211 -
> Banes d'Italia . . 730 - Obb. Fer. 3 /, Em.1887¾ 288 - AUGUSTO PALLADINI.
> Baaeo di Roma . . 185 - > 8trade Ferr, del Tirreno 4ô1 -
> htituto It. Cred. Fond.440 - > Soc. Immobiliare . . ISO LEONIERO ROSELLINI.
» Boo. Alti Forni Fond. » > > 4 /, . 80 - ORESTE PUERI,

Ace r. In Terni 365 - > Ferr. Napoli -Ottaiano

as alt si eRË5 - Asioni an$a enerale .

. 1 -
Visto: A Deputato di Borra: MOISÈ MODIGLIANI.

« » Acqua Mareia . 1260 -- a a Immobiliare . . 10 -

Direuere: ATV. GIOVANNr PIACENTINI, TipogfaßB dòÏÎ0 ManteÎlate. Û¢r@Nig fetp0ngabilt: ÎUNINO RAFFAWI,8.


